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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

In Roma, all'ufficio del Giornale, via dal Seminario, N. 87, 
a Tare i ee ==) 
A Parigi, all'Acaxce Havas, ruo Notre. Damo des Victoires, 3. 
A Londre, Dauusr Davies er Comr., N. 1, Cecil Street Strand. 
La lettere ed i reclami devono franchi alla Dire- 
“e dal Quanti Nec al reitimone i mamecriti 


Per gli amnunîi in quarta 
oe Do ‘nabe@ i” Caseiabove, vicolo del 
e RENDE ere), Fuso —. Preso «ale: 


Gli abbonamenti ol.a si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


quo in premi 
| rendite vi= 


Gli abbonzimenti cominciano col 1° d'ogni mese 
B.ichiami © carcinlamonti d'indirizzo devono avere unità | 
Zina molto ‘i sì spedisco il Giornale. lA 
Ciascun foglio cent. 1@ così per Roma come provinoie, 
"n foglt arretrato ita 


all'Agenzia di pub- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


$i pregano i Signori Associati, 
11 cui abbenumento sendo ll 30 


Germania ebbe qualche inquietadine in- 


cnica del progresso di alcane industrie, 


ficolarmente 


St Honoré, 


biteagono 


Îlbiamo | 
ali era 


rente Il 
hi 


tr apparecchio 
tin un veci 
Kb caffè nulla 
he il vapore 


Inente sentire 
Ma sollevando 


pria ed avendo 
bla cucina. 
— PerL. 18 


ipo le Case, 
na all'Emporio 
a, al Corso, 


8 Carbone: 


per tempo la domanda _d il prezzo 
d'abbonamento, affine di evitare 
ritardi © shagli nclia spedizione 
del Giornale, 

SI prega altresì ad inviare uni. 


tamente al vaglia una fasela del- 
Pabhonamente in corso. 


Prezza d'associazione per tutto il Regno 
Anno . Lo 


AVVERTENZE 

L'Amministrazione non risponde che 
degli abbonamenti presi direttamente 
all’ Ufficio del giornele 0 mediante 
vaglia postale. È 

Chi spedisce îl presso în biglietti 
di Banca, è avvisato di assicurare 0 
raccomandare la lettera, senza di che 
l'Amministrazione non se ne può tener 
risponsabile. 

Non si dà corso alle domande d'ab- 
bonamento a cui non è unito il prezz 

Le lettere non affrancate saranno, 
senza eccezione respinte. 

I nuovi albonati sono pregati di 
scrivere a enralleri chiavi l'indirizz 
affine di evitare errori e sviamenti 
di giornali. 


i Roma, 24 Giugno 


BOLLETTINO POLITICO 


La Nuova Stampa Libera di Vienna 
del 24 pubblica la seguente nota rela- 
tiva al convegno dell’imperatore Fran- | 
cesco Giuseppe con lo czar: 


rà luogo il convegno, 


Kommotau, non è sinora 
vamente, ioichò non si conosco ancora il 
giorno desiia partenza dollo czar per l'Au- 
ia. A d ogni modo sarà nell'intervallo fra 
cà il 29 giugno. L'imperatore Fran- | 
‘cesco Giuseppe giungerà a Kommotan senza 
granite seguito, probabilmente accompagnato 
sol'aato dai suoi aiutanti, non vi sarà alcun 


lei due sovrani. Si provò, assicurasi, 
mbo lo parti il bisogoo di stringersi 
tra volta amichevolmente la mano, ed 
il viaggio dello ezar attraverso il territorio 
austriaco perso la più favorevole occasione. 
L'imperatore Francesco Giuseppe saluterà 
il suo augusto ospite alla stazione di Kom- 
motau © dopo fatta colaziono insiemo ac- 
comp‘agnerà lo czar per alcuno ore al suo 
ritomo. 

Contemporaneamente cì si annunzia che 
l'arciduca Alberto nella sua visita all'impe- 
yatoro Guglielmo venne da quest'ultimo ac- 
«colto nel modo più cordiale 0 ricevette nuo- 
vamente l'invito di recarsi alle manovre au- 
turnali nella Slesia prossiana. Non v'ha 
quindi alcun dubbio che l'arciduoa-falduna- 
resciallo poco dopo Il suo ritorno si recherà 
guito militaro nella suddetta provin 
alo ospite dell'imperatore di Ger- 
mania. 

Lo considerazioni che abbiamo svolto a 
suo tempo ricevono una nuova conforma; 
oltro alla visita dell'arciduca, anche la sua 
presenza allo manovre prussiano può consì- 
derarsi come una guarentigia di pace. 


Notiamo che, secondo un dispaccio 
d'oggi, contrariamente a ciò che afferma 
la Nuova stampa libera, il convegno 
avrà luogo non più a Kommotau ma a 
Weipert. L'imperatore Francesco Giu- 
seppe partirà a quella volta domenica. 
Anche la Corrispondenza Provin- 
ciale di Berlino fa cenno della visita 
dello czar all'imperatore d'Austria-Un- 
gheria e di quella dell'arciduca Alberto 
agl'imperatori di Russia e di Germania. 
Annunzia inoltre che avrà luogo un 
convegno anche fra gl’imperatori Fran- 
cesco-Giusoppe © Guglielmo, e da tutto 
questo scambio di cortesie deduce che è 
ferma più che mai l'alleanza dei tre im- 
peratori. Sono notevoli le parole del ci- 
tato giornale , riferite dal telegrafo , lo 


| il quale l'ha presieduta con sì alta im- | 


torno alle disposizioni dell’Austri: 

La Gazzetta della Croce ha un co- 
municato, da cui risulta che il di- 
plomatico, il quale fece delle ossera- 
zioni al signor di Gontaut-Biron, amba- 
sciatore franceso a Berlino, sulla logge 
franceso dei quadri dell'esercito, non fu 
già îl signor di Bilow, ma un giovane 
addetto alla Cancelleria imperialo, il si- 
gnor. di Radowitz. Questi ha ricevuto 
l'ordine di partire subito per Atere, dove 
è stato traslocato , locchè o'interpreta 
come una disapprovazione della sua con- 
dotta, se pure non deve dirsi che il si- 
gnor di Radowitz è sacrificato al mnta- 
mento avvenuto nelle regioni politiche. 
_ Alcuni giornali inglesi annunziano che 
il signor Gladstone ha acconsentito a 
prendere nel 1876 la direzione del par- 
tito liberale, dalla quale si era non 
guari ritirato. Ma il telegrafo non ci dice 
i nomi dei giornali che pubblicarono 
questa notizia ; quindi è impossibile giu- 
dicare se abbia fondamento. 


—__—_—e-e——_—_ 
IL MUSEO INDUSTRIALE ITALIANO 


Ora che il vento come fa si tace, 
ci proponiamo di esaminare con amo- 


blica istruzione ed il modo di miglio- 


questi tesori. La Commissione avvisò 


Bisognava trar maggiore profitto da tutti 


due necessità dell’insegnamento tecnico 
nel nostro paese, lo quali riscontrano 
con due evidenti difetti suoi. Manca an- |\o in altre scuole) l’arduo problema tro- 


chiedesse dai candidati all'insegnamento 
che dessero questo esame di esercitazioni 
a | pratiche, le quali si farebbero al Museo 

o si accerterebbero al Musso (per i con- 
didati che volessero studiare a casa loro 


cora in Italia un Istitàto che prepari i 
maestri pel disegno industriale, coordini 
ed invigili i lavori delle scuole di arte 


verebbe un’acconcia soluzione. 
Sappiamo le obiezioni che si possono 


rarla. Il Museo industriale italiano è uno 


importante che ci ha diretta , come il | 
lettore ricorderà, si duole che il gorerno 
non abbia accolte le proposte della Com- | 
missione. A nessuno meglio che a lui, 


parzialità , si addiceva l'ufficio di ricor- | 
darne i lavori; Il iIDISIE. asugritole | 
tara' dovrebbe con la sua usata alacrità 
dar opera a tradurre in atto quelle pro- 
poste, costituendo una robusta vita al 
Museo industriale. | 
La voce autorevole dello Sclopis, assai | 
più che la nostra, gli deve additare il 
voto di un'illustre città , che, come è 
suo costume, nel Museo propugna un 
interesse altamente nazionale. Lo stato 
delle cose, se non ci inganniamo , è il 
seguente. Il Museo ha il primo e prin- 
cipale compito di rappresentare i pro- 
gressi delle industrie , non già descritti 
colla parola, ma colla vivente realtà 
delle cose. E qui sorge una facile do- 
manila, nella quale si appalesa la prima 
di@îcoltà. I progressi delle industrie sono 
rapidissimi , vi è sempre il pericolo 
che sia antico all'indomani ciò che ieri 


mezzi cospicui ed uomini tecnici com- 
petenti perchè il Museo cansi il pericolo 
di divenire un Museo d’antichità, invece 
che una rappresentazione reale dei pro- | 
gressi dell'industria. Ma il Museo oggidi | 
contiene un numero infinito e vario di 
oggetti; dalle collezioni di lana e di co- 


ai ferri di ogni specie. Ora è mauifesto 
cho la moltitudine dello cose scema va- 
lore alle collezioni, imperocchè è impos- 
sibile che un Museo accompagni tutte le 
industrie nelle loro successive ed infi- 
nite evoluzioni. È d’uopo che sì specia- 
lizzi, che ponderi bene i bisogni del 
paese e metta da parte le collezioni inu- 
tili (sono inutili tutte quelle che non si 
possono rendere complete), concentrando 
la sua potenza su quelle delle quali è 
fermo il proposito di seguire i progressi 
con vigile sollecitudine. Questa è stata 
la prima deliberazione della Commis 
sione adunata a Torino : accrescere la 
dotazione per le collezioni e specializ- 
zarno gli scopi loro. Ci pare saviissima 
e risplendente d'avvedimento pratico. 


quali dicono che la ferma volontà ma- 
nifestata ultrmamente anche dall'Au- 
stria-Ungheria . di mantenere una poli 
tica comune di pace, dissipò completa- 
sente le apprensioni che si ebbero per 
pochi giorni circa la situazione eu- 

ll linguaggio della Corrispondenza 
Provincials confermerebbe che vera 
mente vi fu un momento nel quale la 


ragguardevole 

spesa. Ma il Museo, fornito di un eccel- | può, nè de:e sostituirsi alle Università. 
© di labora- | ed alle “;cuole di applicazione; prendo 

torii cospicui (quello di chimica indu- | rebb, l'alunno escilo da quegli Istituti e 

atriale è fra i migliori) non poteva, rà | Zarebbe l’ultima consecrazione alle teo- 


lento numero di professori 


doveva restringere il suo uffizio a questa 
sola rappresentazione ed: illustrazione te- 


idea feconda. I sussidi 
disegno ind 
agricoltura dispensa, 
in Inghilterra, assogge 


felice degli esami riscontrati dalla scuola 
centrale del Museo. A tale uopo il com- 
parrimento were urce nel Musco indu 
Ja glo- 
riosa con una inchiesta severa, nella 
quale si esaminasso lo stato presente 


striale doveva iniziare l'opera 


della coltura del disegno industriale , 


Inoghi ove è sufficionte , quelli ovo di- 


industriale disseminate in tutto il paese. 
È noto quanta gratitudine l'Inghilterra 
profesei alla scuola di disegno annesta 
al Museo di Kensington , la quale pre- 
para i maestri, sorveglia © premia le 
scuole primarie di disegno diffase per | forme somiglianti, le quali si addicono 
tutto il Regno, ospita i migliori alunni 
di esse, li educa e prepara al magistero. 
1 migliori alunni dello scuole inglesi di 
arte industriale ricevono in premio l'in- 
segnamento gratuito alla scuola centrale 
@ per tutto il tempo del tirocinio sono 
mantenuti con sussidi del Museo. È que- 
sta una forma degna che riveste il pro- 
mio in denaro agli alunni più eletti. La 
Commissione la ravvisato nel Museo di 
Torino un centro opportuno a raggiuà- 
gere questo fine provvido. Attualmente 
vi è già in esso il germe di questo at- 
rosa sollecitudine le condizioni della pub- | tribuzioni; basta soltanto educarlo 0 svol- 
gerlo. Il Museo è in quella parte d'Italia 
ove si raggruppano i più forti interessi 
dei principali nostri istituti scolastici e | industriali, ed è più che mai necessaria 
per consenso universale non dà fratti | l'educazione del gusto ed il culto della 
corrispondenti alla spesa © alle speranze | forma. Vi insegna da molti anni quel 
concepite. Ciò fu riconosciuto anche | Giusti, il quale la portato nell’Alta Ita- 
l’anno scorso dalla Commissione presie- | lia la tradizione delle corrette e severe 
duta dall'illustre senatore Salopis ed in- | eleganze dell’arte industriale sonese; non 
caricata dal ministero di proporre le ri- | manca la suppellettile, e si può arricchire 
forme opportune per dar maggior splan- | e compiere con' non molta spesa. Nelle 
dore ed efficacia pratica al Museo. Il | discussioni della Commissione era lam- 
senatore Sclopis, nella lettera corteso ed | peggiata con generale soddisfazione una 


muovere; e non si sono dissimalate nep- 
pure dalla Commissione, di cui tracciamo 
ls idee. Ma ci pare facile a vincerlo e 
la proposta della Commissione è suscet- 
tiva di equi temperamenti. Si possono 
‘ammettero i titoli equipollenti ed altre 


alla libertà dell'insegnamento che è nel 


L'essenziale è che nel Museo indu- 
si accentri tutto questo lavoro. 
O si tratti di impartire il corso agli 
alunni candidati per lo insegnamento, o 
di dare gli esami a quelli che non hanno 
voluto o potuto frequentare il Museo 0 
di giudicare i titoli equipollenti, è nel 
Corpo insegnante del Museo che si de- 
vono riassumere tutto queste attribuzionia 
È pessimo costume quello di improvvi- 
sare ad ogni ora, per giudizi tecnici, 
Commissioni di esame composte a ca- 
sacciv di uomini distolti da mille altre 
cure; Giacchè vi sono questi altri centri 
scientifici, diamo a cotali tribunali com- 
petenti e tecnici il compito di giudicare, 
I ministeri diminuiranno le loro brighe 
e sì sottrarranno anche ai poricoli ed alle 
insidio seguaci compagni di tali brighe. 
Questa è la sostanza delle idee. che un 
anno fa si sono svolte a Torino in nu- 
merose adunanze di una Commissione, 
la quale ha lavorato con molta cura © 
nella quale erano rappresen 


di per le Setor0 di | nistrative. Dopo un anno di meditazione, 
‘ovrebbero, com'è | queste idee ci paiono egualmente buone 
tarsi al risultato | e paiono tali anche al conto Sclopis. Il 


ministero d'agricoltura, che ha questa 
fama di operosità efficace, dovrebbe ri- 
pigliare il negozio e trar profitto delle 
vacanze per mettere il Musco su questa 
via, dalla quale incomincierebbe Ja sua 
vita nuova. Se la proposta che riguarda 


i |la preparazione tecnica dei professori 


allo esercitazioni sperimentali può trovare 


fetta, sebbene le necessità dello industrie | qualche difficoltà, perchè intanto non 


no facciano sentire il bisogno. 
Era un grido d'allarme al piese, 


cui avrebbero fatto seguito i provvedi 
menti efficaci. E mentre si additavano i 
Museo avrebbe prepa- 
rato i nuovi maestri; imperocchè i primi 
si appalesano facilmonte, i secondi si for- 
mano è preparano con grande difficoltà. 
Ogni anno nel Museo sì sarebbero rao- 

icuole di di- 
segno industriale; il giudizio loro sareb- 
besi pubblicato nella Gassetta Ufficiale; 
od il paese avrebbe ogni anno saputo il 
pareva ancora recente. È d’uopo avere | grado di questa coltura che si coordina 


nuovi bisogni 


colti i migliori lavori del 


colla prosperità delle indus 


Tali concetti erano grandi e forso an- 


che che devono servire 


maggiori nostri Istituti scolastici se non 
a tradurro in atto le idee grandi ed au- 
daci? Il loro compito è di lavorare e di 
intendere ad alta meta; devono fuggire | abbi» «vato 
tone ai telai più diversi; dalla ceramica | l'inerzia e il silenzio e cercare la vita. 
Un Museo industriale deve alimentarsi 
ed attingere forza e bere alle correnti 


della economia nazionale! 


Infine, come già si è detto, un'alta 
deficienza si era notata nei maestri degli 


Istituti tecnici e delle Scuole di arti 


si attuano quello che rignardano la ri- 


a | forma delle collezioni e la scuola cen- 


trale del disegno industriale? Non vè 
dubbio che a raggiungere questi due 
grandi scopi troverebbe assenzienti be 
nevoli e generosi i rappresentanti del 
comune e della provincia di Torino. 
——_—_—_—_—_—+_—_—_—_—_____ 
STAMPA RUSSA 


Eoso l'articolo col quale il Journal de 
Saint-Pétersbourg risponde ad un articolo 
del Times che abbiamo riprodotto: 


« Nel numero dei dispacci inseriti nel 
nostro ultimo foglio e ricevuti nella notte, 
i lettori avranno notato un estratto di un 
articolo del Times, che rispondo a un ar- 
i | ticolo dolla Voce di Pietrobu>go. Il gior 
nalo russo che abbiamo nominato dovette 
sentirsi singolarmente lusingato, trattandolo 
il suo confratello ingleso da potenza, per- 
chò finalmente quel giornalo è il solo cha 
Ja funtasia, otto giorni sono, di 
ricomunziarei perchè la Russia cambi l'al- 
jeanza della Germania con quella dell'In- 
ghilterra, o piuttosto è il Times ed altri 
i che lessoro questa suggestione nal- 
l'articolo della Voce, Îl qualo, in verità, si 
limitava ad affermaro che, al bisvzno, la 
paco d'Europa potrebbe esser assicurata col 
‘a | concorso del Regno Unito, nel caso (che 
nulla autorizza ad ammettere) in cai essa 


mestieri. Alla sapienza teorica non si as- 
socia in loro in modo sufficiante l'abi- | 
lità professionale, tecnica. Sanno pensare, 
scrivero, dimostrare egregiamente colla 
parola viva come si farebbe in un Liceo; 
ma non sanno lavorare. Insegnano come 


ge 
si fa un’aralisi; ma sarebbero impac- | josa della Germania. » E perchè io scopo 
ciati ai eseguirla nel laboratorio; e la |\di quest 


loro chimica esce dai libri assai più che 
dai processi sperimentali. Ora il Museo 
ha un eccellente laboratorio di vhimica 
industriale, di fisica tecnologira, ed una 
sala di prove meccaniche. professori 
egregi che li dirigono ron potrebbero 
iniziare al lavoro scienifico i futuri in- 


rie imparate che è la prova della espe- 
rienza. Se il ministero di agricoltura ri- 


fosso minacoiata della Germania. 


pur gravissimo aspetto dello dissonsioni spa- 
Gnuole : 

TI signor Canovas sì aforza, quanto può, di 
riunire tutto lo forze della nazione contro al no- 
mico comune. Egli cerca, con ogni suo mezzo, 
di raccogliere intorno alla monarchia i partiti i 
più ostili; in questi noi tentativi spiega tanta 


falliva, egli ricorreva subito ad altro senza di- 
sperare. Quindi avvenno che iori il salono delle 
Colonne del Palazzo realo e i vecchi servitori 
dell'antica monarchia dovettero essere meravi- 
gliati di vedero assisi alla tavola del re degli 
uomini che non dovevano essero essi stessi meno 
sorpresi di questo fatto. 

Tatti i partiti vi erano rappresentati; od era 
notevole specialmento che vi fonsero, non_ solo 
alcuni membri fedeli del partito costituzionalo 
© in particolare il suo illustre capo, signor Sa- 
gasta, ma eziandio i costituzionali dissidenti. 
Trai primi citiamo i Gamacho, Do 
Blas, Ullos, Moreno, Benitor, Rascon; tra i se- 
condi i signori Ayala, Alonzo-Martinez, For- 
nandez do la Hoz, Elduayen, Don Manuel Sil- 
vela, Martin, Horrera marchese di Santa-Cruz, 
Candao, Groizard od altri. I posti erano stati 
distribuiti abilmente o durante Îl pranzo suonò 
la musica degli alabardieri. 

Il signor Sagasta occupava il terzo posto alla 
destra del ro, fra i signori Mon o Sulaverria, 
il ministro dello finanze. 1 convitati si assinero 
a tavola alle oro otto © verso lo dieci il ca 
fu servito in un altro salono. Là M.S. 0 S.A. 
la principosa delle Asturie fecero gli onori con 
grundo cortesia, discorrendo senza distinzione 
con tutti gli invitati, i quali verno le il inco- 
minciarono a ritirarai. 

TI re avora abbandonato î suoi appartame 
ai fumatori, @ verso lo 11, rientrandori dopo 
essersi congadato da' suoi convitati, si trovò per 
caso col signor Sagasta e col governatoro di 
Madrid, signor Elduayen. 

L'Iberia non dissimula cho il signor Sagasta 


fu soddisfattissimo della grazia, dello 
delle benovoli premure usategli dal giovino mo- 
narea. La conversazione è stata lunga ed ani- 
soatissima. Già nel mattino avanti il pranzo il 
Zictaline del paese. È l'Iberia assicura cho 
colloquio del Maliizo porre = 
il sig. Sagasta come quello nora. Si tra 
Munfuo di una conquista o Sl pranzo sarebbe 
Tito ita etfenco prosso il sig. Sagasta cho la 
Ai ile pelosi DL, CI 

Ed è per questa ragione che oggi l' Ibzria 
fa molto ricercata. Non mi sorprenderebbo che 
102 fossero vonduto un gran numero di copio. 
DI tia imparziale lettura di questo numero 
dell' Iberia risulta che il sig. Sagnsta fu sod- 
disfattissimo di tutto: del re, dell'infanto, del- 
l'invito, delle visite, del pranzo, delle conver- 
mazioni, dei conv dei saloni; ma che egli 
resta perfettamento il medesimo e il suo par- 
tito più compatto cho mai. 

Nél partito del sig. Sagasta avvenno bensì 
qualche mutamento; ma fa una maggior fidueia 
nel senno 0 nella fermezza del suo capo cho 
soppe condurlo, traverso vie difficili, ad essere 
l'oggetto dello più lusinghiere ricerche o a te- 
nero in pugno l'avvenire. D'altra parto i dissi- 
denti sono tenuti a rispettosa distanza. 

Insomma le intenzioni dol signor Canovas sono 
lodevoliszime; ma Jo scopo che si propose, non 
ni sembra conseguito. Forse egli farobbo ‘meglio, 
invoce di correre il rischio di lavorare por altri, 
di consacrarsi a diri ‘tutte le forze del paoso 
sopra il toatro della guerra o a terminaria col 
mezzi i più diretti o i più energici. 


____+-_-T- 


LA CONFERENZA 
‘TELEGRAFICA INTERNAZIONALE 


Il Messager du Gouvernement ‘pubblica 
10 seguenti notizie sopra i lavori della Con- 
ferenza telegrafica internazionale : 

Dal 22 maggio al 4 giugno la Conferenza ha 
temuto quattro seduto. Le Commissioni per la 
tariffa @ per il regolamento del servizio di o- 
tercizio annesso alla Convenziono telegrafica, 
lanno fenuto sedute quotidiane © Lx volta 

i rioni ino duo volte al giorno. 
si rioni terzo soduta (20 maggio) l'Ausombles 
udi la lettura del rendiconto della 2* Commis- 


lottura la Conferenza discusso la questione 
Îl dispacci considerati come governativi nella 
Corrispondenza internazionale. Pa deliberato di 
Sotordare allo risposte a telegrammi di quosta 
categoria, lo all'ordine della loro tra- 
Sioiezione, gli steani privilegi di cui godono i 


‘Conferenza autorizzò pure l'ammissione di 
dilfacoi governativi non muniti di sigillo nopré 
il tento del dispaccio, quando nom siavi dubbio 


circa la provenienza di oso. 


nee qualanque concorrenza provocata dale ascil- 


lazioni delle tariffa. 


o da parecchio Società alegrafiche, 
non essendo giusto di sottoporre un dispaccio 
cho ha meno di 20 parolo alla atossa tassa a 
cui è sottoposto il dinpaccio composto di que= 
ato numero di parolo. 

La Conferenza, considerando la grando im- 

portanza della questione proposta, ne diffori la 
discussione finchè non nia stata esaminata più 
ampiamenté da tutti i delegati. In seguito la 
Conferenza udì la relaziono della. rua seconda 
Comminsiono sopra Ia maniera di contare le ps 
role doi dispacci in lingua ordinaria o in lingua. 
conve procedette, inoltro, alla no- 
mina ione di cinque membri in- 
caricata di formularo lo tariffe. 
Nella seduta (2 giugno) si discusse intorno 
alla riduziono del anmioro dello parole del di- 
spaccio normale; fa deliberato, n maggioranza 
di voti, cho per l'Europa sì dovemo conservare 
il numero regolamentato di 20 parole, sumen- 
tando la tassa ogni 5 parolo o non più ogni 10 
como oggi ri fa. In questa maniera un dispac- 
gio di 25 parole non pagherà più, come oggi 
avviono, quanto un dispaccio di 20 parolo. 


—_—_—+————_—_—_—_ 
IL PRINCIPE CARLO DI RUMENIA 


Ecco, secondo il Journal de Bucharest, 
del 47 giugno, il racconto della visita. di 
principe Carlo di Rumenia a Roustehouk a 
dell'accidento di Cotroceni, che ci fu ar 
nunziato dal telografo: 

« Lunedì scorso il principe regnante, ao- 
compagnato dal ministro della guerra, da 
un gran numero di senatori e deputati e da 
altri distinti personaggi, sì è recato a Giur- 
govo por passarvi în rivista la fittiglia ru- 
mena. A tutto lo stazioni S. A. fu ricevuta 
dagli abitanti dei dintorni , venuti in abiti 
festivi por salutare îl sovrano. Arrivato a 
Smirda, il principo visitò i vapori Stefan- 
cel-Mare, Romania e Fulgerul e una nuova 
barca a vaporo recentemente comperata dal 


E. il pacha di Koustenvuny - citta 
forme, venne, a bordo d'un battello turco, 
a presentaro i suoi omaggi al principe di 
Rumunia , pregandolo a volersi compiacere 
di andare fino a Roustchouck per passare 
in rivista lo truppo turohe. S. A. accolse 
con molta affabilità quest'invito o, salito a 
bordo del yacht Stefano il Grande, sì reod 
4 Roustobouek con tutto le persone che l'a- 
vevano accompagnata. Nel momento in cui 
la navo rumena si appréssava alla riva 
turca, una salvo d'artiglieria salutò il prin 
cipo di Rumonia. Tutte lo autorità locali e 
il Corpo consolare erano venuti ad offriei 
loro omaggi al principe Carlo. S. A. pasiò 
in rivista la guarnigione di Roustehouk, 
composta di cavalleria, artiglieria e fanto- 
ria. Una folla numerosa assisteva a questa 


cerimonia. 

« S. A. riposò qualche istanto nol pa- 
luzzo del governatore generale, poi tornò a 
bordo del yacht principesco, mentre la mu- 
sica militare © i cannoni emettovano la loro 
maestosa armonia. 

« AI ritorno del treno principesco un ac- 


« L'impiegato 4 
7 La Camera dei doputati, il Senato o un 
gran numero di persono d'ogni condizione 
frficizzarono a S. A. l'esprossione delle 
loro rispettose simpatio in occasione di que 
s'’accidonto. » 

__——T——& 

LA CAUSA 
DELLA PANROGCIIA DI SAN GIOVANNI DEL DOSSO 
davanti al Tribunale 


(Corrispondenza particolare dell'OrmsioNE) 
Mantova 21 giugno. 


l'azione intentata. 

Le contrarie conelusioni dello parti sono state 
lette dal Monselise e dal Portioli. Chiedeva il 
primo facosse ragione il trit-nalo al ricorso 
prodotto dagli attori 0 decretamo lo gombero 
della canonica di San Giovanni da parte 
attuali occupanti; domandava il secondo sì ri 
gottasso il ricorso, non valido nè per le persone 
do’ reelamanti nò pei motivi addotti. L'arrocato 
Andri partecipava al tribunale che il suo clieato 
intendeva essore tenuto estranco alla causa. 

Innanzi di entraro nel merito, l'avv. Mouso- 
Mise ha letto uma letteta mandata da don Lo- 
mardi al vescovo parecchio tempo prima della 
elezione. È un documento assai notovolo, che 
mostra quale lotta agitasso l'animo dell'enesto 
sacordota © come nulla da lui ni risparmineso 
per far sì che la vortonza tra la parrocchia am- 
ministrata da lai e la Curia mantovana si scio- 
gliosso pacificamente. 

L’avr. Portioli ha dato lettura dell'atto ro- 
gato dal notaio che intervenne al plobiscito 
parrocchialo di San Giovanni; risulta da cotesto 
rogito che i votanti per don Lonardi furono 203. 

L'avvocato Monselice ha quindi preso a ri 
Vattero alcone prevedibili occezioni d'ordine, 
lasciando intatta la trattazione intrinseca della 
causa al suo collega Mrasca. La sostanza del so 
ragionamento è stata quosta: avore la parto nt 
tria diritto e intorosse di staro in giudizio 
nella presento controversia, et a buona ragione 
esseri tratti innanzi al tribunale i sacerdoti 
Lonardi 0 Coelli 

L'uvvocato Brasca, cho gli successa, svolse 
con fina abilità il suo tema, vestendo di mite 
linguaggio sonsi arditi e forti — forfiter cr 
suaviter. Cominciò ricordando il motto che dice 
come per esser liberi conviea farmi servi della 
legge, © tratteggiò un poetico quadro della con- 
diziono pacifica © tranquilla in cui, secondo lui 
trovavasi la terra di Ssa Giovanni del Dosso 
prima del plebiscito. Allora i gai colori s'offu- 
scano e nor più nella chiesa lo preci do' fedel 
ma raunanzo tumultuose ovo tutti parlano, niuno 
ascolta. Don Lonandi è eletto parroco , pur sa- 
peado di non poterlo essere, ma egli è costretto 
2 saguiro i suoi fidi — il famt bien que je les 
suive, car je mis leur chef. Ev 
l'aurcola della persecuzi i 


lo parrocchie, sisno esse di 
libera collazione 0 di ginrpatronato, © intorno 
all'ufficio de' parroci. che vennero definiti dele- 
gati 0 cosdintori atubili. de vescovi. Alla disa- 
foco seguito quella del 
tico del regno, quale 
7 gi © decroti sanciti în vari tempi. 
L'oratore xè giovato di questa analisi. per d 
mostrare come D. Lonandi, non essendo risscito 
vincitoro nella prova d'esam 
{l concorso alla parrocchia di nor 
poteva nò dorera esser nominato parroco, male 
rado qualunqua promessa fattagli dal vescoro; 
Se adunquo nò per le leggi canoniche né por 
lo civili il sacerdote Lonardi è parroco ne 
perciò egli non s'attentò giammai ‘a chiedero 
il placet, nò al governo venne mai in mente 
1aferinliolo, su che si fonda l'ufficio che e, 
? Sulla elezione popolare. Checché si 
d pensi intorno a° costumi, d'altri ocol 
intorno alla convenienza di far sì che il laicato 
abbia una verte più larga nell'assetto della 
oggi no: cho di giudicare ro. 
condo lo leggi vigenti. Del resto il Theiner, 
320 me n 
ho 10" primi ccli del cielo ninna fatta 
ioni di ministri ecclesiastici nella forma 
odierna. Altre ingerenze ebbe il popolo pei 
gimonto della Chiesa, ma non certo la nomibr 
diretta de parroci 0 de' vescori, e ciò per quel 
ghe dice S. Calestino, che, cioè, î{ popolo nen 
è maeatro, ma deve essere Smbaeitita. Nol 
caso presento poi trattasi. d'una parrocchia il 
ai parroco fu sempre nominato ‘dal vecor 
Hare dal popolo; the so la nomina fosse 
spettata al popolo , si sarebbe. proceduto ben 


altrimenti da ci 
inirimenti da ciù vhe appare pel rogito del no- 


Morino vigenti 
la regolarità di tali ele 


8 Giovanni non xi adampieono ro 
norme. L'invio a votare fu fto Me motore 


spese compia sio Pride lle 
| Ogni cosa procedette timultus 
in sostanza che una sediziona manifesta: 
zione di volontà popolare: stat pro ratione. ves 
tas, una miaaccia. Ma chi. edifica mi tl 
quno edifica male. Oggi vba chi ni compiace 
e plabiscità perchò reputa che Tao 
plico principio non verchetà 
ti coufini. Dato al popolo il potere di elepe 
gerai i parroco 0 demani vorrà eleggerslil 
daco, il prefott, il giudico, ecc; 10 conseguenza 
sarebbero terriili, gino» 
enticare come cias est al 
gare cuius est comdere, cea abro 


L'oratore ha rica 
della Camera a 
Porta, dicondo cl 


| testà i sangiovanzesi, o via 


R gia 
riguarda non l'ufficio, ma il benefi- 

ponendo fine al suo discorso con queste 
Firolle si gioni So. Vol asttoto delle 
la ragione è pol mio Avversario; ma re 
giudicato secondo le loggi, la ragione è per me. 

L'avv. Portioli è stato più breve: sentir de 
bito-di riagraziare la buona stalla, d'Italia cho 
la Chiesa non abbia a mio sarvigio i cannoni, 
ma soltanto armi spirituali, questo però adope- 
rarsi a suscitare odi o lotte partigiane. Godeva 
di tranquilla paco la ia di Mantora, ma 
un po' prima dell'opoca fisunta dal Brasta, ih- 
nanzi, cioò, Ja venuta di mons. Rota L'arrivo 
doll'iroso prelato mutò lo stato della diocori e 
fu il segnalo di quellongitazioni che angustiano 
la parto avvorsaria. Questa peraltro «ninna ve- 
sto logale o legittima avere por stare in giti- 
dizio, non i diritti espressamento voluti dalla 
legge, non interossi di sorta. 

Fu il marcheso Cavriani primo fra'concorrenti 
cho dichiara d'intervenire in giudizio in nome 
di minorenni doi quali è tuture, autorizzato dal 

di famiglia? E l'azione cho spiegano 
gli avversari a cho mira? quale loro diritto resto 
© personalo essa dere garentiro? ‘juale interesso 
loro è leto dalla convenuti a San 
Giovanni del Dosso? 1 clienti dell'avvocato coi 
traddittore hanno per celebrare gli uffici divini 
la chicas di Brazzuolo e il prete D. Taraschi. 
S'aggiunga non potersi prescindere da un prin- 

ipio che ja intto il giuro sociale, quello 
della provalenza legittima della maggioranza 
sulla minoranza. E qui aversi appunto 207 pat- 
rocchiani da rina parto è 47 non tutti parroo- 
chiani dall'altra. Nò tumultnaria essero atata l'e 
Ioziono parrocchialo di Sar Giovanni del Dosso, 


forma 
Posto adanquo non essore gli attori nà di 

ritti violati nò da intoresse leso spinti a mbuo- 
ver querela, qualo è la vera cagione che li 
mosse? Un sentimento d'intolleranza religiosa 
Si cruciano perchè D. Lonardi e D. Coelli non 
sgombrarono da S. Giovanni 

îl vescovo li colpi di scomunica, © pretendono 
tale protosa contrasta la legge che vieta di dare 
esocuziono coatta agli atti dell'autorità reclesia- 
stica. Volote voi, signori giudici, ordinare che 
la forza pubblica sì ponga agli ordini di mon- 


pronunziati dal Vigliani 0 dal Mancini nella di. 
scussione della loggo culla guarentigie, poi si è 
messo a ribattere l'agfermazione cho il Lonardi 
non debba ritenersi come oconoma abirituai 


tentcltà della lettera di coi udì dar lettura dal 
college Munselise, c'i dubbi nascergli pel 

i altro falsificazioni di tetitti di D. Lo- 
narili constatate in allra circostanza dal tribu- 
bunale Pure prescindendo da ciò, anchea rite 
niersì genuina la lettera, non essersi la tiniuuzia 
fatta all'autorità competente nò quindi essere 
civilmente operativa. Intanto sussistore incon 
tostato il futto dall'aumento dell'ano 


debet eligi ia emi omnes debent obedire. Gli 

tacchi dell'avversario non valgono a toglier 
ulla alla grandezza del principio elettita net: 

l'asnotto della società religiosa. D'sltrondo co- 

desto principio non è base 

ria; sotto il potento influsso della Tibert2 lo îe- 

azioni tra lo Stato laico è În Clima 

mutanito Assai da quolle di prima. 

Circa il D. Coelli, l'egregio oratore si è limi- 
tato a constatare che la sa tovota non fa pro- 
‘nunziata dalla competente autorità e conclusa: tra 
mons. Rota, che affetta di non tidonosrsro Îo Slato 
® fa già colpito dalla giuatizia penale per of- 
fosa alia miestà della leggo, ed ora invoca il 
braccio dello Stato per ridurre sotto Ia sua po- 
tot " Popolizio aliena 

la ire, amanto di quiete, desiderosa d'essero la- 
aciata ad aduraro Îddio como la tosciotza le 
detta, docidn l'alta ts ga del Tribunale. In 
gussta confido, aspettindo una senterza che non 
consenta ad ln fanatico prelato di rinfocolare 
novello agitazioni in questa mia provincia, nel 
Sui popolo vivono caramente serbato tradizioni 
che si collegano ai santi nomi di Tazzoli, Grioli 


viltà © della patria vorrobbero spente. 

Dopo brevi parole degli avvotati. Andri e Mon- 
telîse, ha replicato {l Brasca, citando un brano 
del Pacifici-Mazzoni a prova di quanto già egl 
isso intorno al diritto della parto attrice, e un 
articolo della loggo cemunale circa l'interesso 
che spinso quenta a stare in giudizio. Afforma 
gssero la inaggioranza dei sangioraunosi fuori 
della leggo, nò potersi invocare quindi i csnone 
della nocestaria provalonza. dello maggiorants 
sulle minoranza, Altro coso ha sogglunto riguardo 


il mormorio del pubblico, gli spiriti miti o pi 
di carità orangolica. 
L'on. procuratore del Re sì è lovato a di- 
scorrero in mezzo aî sogni della più viva atten- 
zione. Ha ricordato con lo parole del Dupia como 
osizialo ogni contatto della politica con la 
giustizia, ond'egli si sarebbo fatto coscienza di 
tonero bea distinte le ragioni del diritio da 
quelle della politica. L'ave, Portioli, egli ha 
scia detto, citò îl Nuoro Testamento, che la Cn: 
ria romana tieno nascosto sotto il pondo di mu: 
merosi volumi di decretali @ bollari, 0 atti con 
ciliari o trattati ammucchiati sopra 
nello spazio di lunghi secoli. Ma 
gelo alla Caria è como 
schio di metterai n 


citare il Vano 


generale 
* fumosa costituzione del clero 
sei io dit. Pl ini fo De 


ti 


® Grazioli, 0 che gl'implacabili nomici della ci» | 


all'accessiono dal vesccvo, di cui ha lodrso, fra | 


ma oseguita con piena regularità 0 in presosa | 
di notaio che rogò un atto în buona 0 debita | 


sì Dosso quando | 


che il tributalo li obblighi ad andar via Ma a | 


signor Rota? L'egrogio avvocato ha letto 0 suo- | 
cintamento comentato alcuni brani di discorsi | 


i 0 ferma? 1} 
tempi dei concordati sono divenuti uta momo- | 


il 
| 


quol voluta | del 


popolo. L'av 


pioclo ida governato coma for, 
più solidò guatentigio della tran: 


raviglioso penotrare dello spirito della demo- 
crazia in tutte lo istituzioni do' 
Dello quali conì là vita si rinnovella è protrne. 
Nò il nostro diritto pubblico interno è così at. 
voro alle elezioni parrocchiali como all’ 
Brasca è piaciuto affermare. Notisi intanto cho 
ripetute volte o nella Camera o nol Senato su 
tutti i banchi si eaptensero serisi di rita stim- 
Natià perdo elezioni ecclesiastiche prima e dope. 
i plebisciti del Mantovano. Ma qui trattasi, dico 
egregio avvocato degli attori, de lege” lata 
non già «de Zege ferenda. Bisogna dunquo mò- 
ncia della elozione di 1). Lonardi. 
I via generalo, è un fatto innegabile cho l'o- 
lezione popolaro del parroco ha l'efficacia che 
risalta dall'apparire la ferma volontà della mag- 
gioranza del popolo cho olegge il proprio capo 
Spirituale, L'arv. Portioli poi, per quel che con- 
cerne il fatto in questione, ha posto in rilievo 
l'importanza che dalla propria regolarità trao 
il rogito notarile. La elezione di S. Giovanni 
dol Dosso non fu tumultuaria; avrenno con l'as- 
tenza d'un pubblico notaio e în presenza de- 
gli agenti della forza pubblica che furono tran- 
quilli spettatori della pacifica solennità. 

Qui il P. ML è entrato n trattare la questiono 
della compotenza del tribunaio dichiarandosi 
por l'affermativa e confortando il suo parere 
con la citazione di sentenze delle Corti di cas- 
sazione di Torino e di Napoli, e di un brano 
della relazione presentata al Senato sul progetto 
dello guarentigio. 

Passando pose d esaminare il sistema se 
guito dalla parte attrico, l'ogregio oratore hm 
osservato come la definizione del parroco daia 
dal Brasca risponda egregiamento alla dottrina 
dei ramanisti, soggiungendo averla anzi il Brnsca 


che deve accogliorsi il. diritto canonico como 
| norma di legge nollo materio ecclesiastiche, To 
“invece non ammetto che lo Stato riconosca in- 
iritto canonico como norma di 


pubblico interno del nostro Stato. Queste 
forma tutto al principio di libortà, mentre il di- 
ritto vanonicò è negazione di tutto lo [ibertà, 
@ il Silabo busta a provarlo. Nello nostre leggi 
parocchie volto è menzionato il diritto canonico, 
ma ciò nesads quando trattasi di indicare isti 
tuzioni alle quali il 

stenza, cho lo Stato ha volutosopprimere o mo- 
dificare, 0 rogolera. 

L'avv. Birasca Kia detto che Jo Stato riconò- 
nco cho la sola. gonesi legittima dolla qualità 
di vescovo @ di parroco risulta daila Bolla pon- 
i © dalla deltera di nomina episcopale. Ma 
il voro è 
‘Gamiente all'asitorità encleniastica far’ queste 
nomino; infatti il procuratore del Ro è richie- 

sirea i nominati 


non aver diritto i sscerdoti Lonardì e Goelli di 
esorcitaro le funzioni di parroco e di curaio di 
£ Giovanni del Dosso, Presa isolatamento, qua» 
sta è una uostiona accadomiés, ma la si pre 
| inotte per venir poi a chiedero cho îl tribunale 
impedisca a questi sacerdoti l'esercizio dello 
fanzioni che attnalmeate adompiono. Ora trala 
richiesta precedente 5 questa seconda conel 
0 c'è un abisso. Tutto il nodo della ques 
ono sta nel vedere se il tribusalo debba or. 
dinare cho i sacerdoti Lotardi 2 Colli persino 
dell'esatcitafe lè funzioni di. parroeo e di co- 
| rato © vongano allontatiati dalla éhioea o dalla 
‘nrtotati Hrasea © Moiiolise hinno 

| citato il primo articolo dello Statuto, comb 
nandone il disposto con le leggi w 
sull'Economato. Ma nello, sviluipno 
logtslasionà il primo ti 
ricevuta un'interpret. 


placet 0 
la nostra 
iooîv dello Staluto Ha 
10 ven diversa da quella 


| ehe dinno ad sso i due onorevoli avvocati. Co- 


fotto articolo fio dio più quel che essi gli 
vogliono far dire, © basta par dotintersone 
leggore le dotto illustrazioni ele no fecero il 
Casanova, il Castigliono © il Rignani. È arre= 
nuto lo stosso all'ultimo alinva dell'art. 28 dello 
Sialuto medesimo ; chi oserebbo chiederno ora 
l'adempimento ? Il primo articolo dello Statato 
non ammetto ora altra spiegazione fuori che 
quella d'ana guarentigia della. più ampia di- 
Bertà di cullo ontro î confini dal diritto co- 
muno. Ebbeao, i parrocchiani di # Giovanni 
del Dosso, in nome appunto di questa fonde 

mentalo libertà di culto, figlia di quella libertà 
coscienza, di cui ossa è la estrinsocazione, 


lentino, ma 
#6 lul'o il 
iovanni con- 
ressa volontà della magiiorariza del po- 
quella terra. Ora la voloutà della niag= 
ioranza è posta in chiaro dal rogito notarile, 
0 la minorenza devo rispottarfa. Però quosta 
inoranza nov ha diritti di sorta? Sisogna 
convanire che essa trovasi in una posizione po- 
nosa, 0 bisogna ricercate $© 0 come ossa abbia 
modo di far valore lo proprlo ragioni. 

Da entrambe lo parti è «tato invocato l'art. 39 
Colice di procedura cltile il quaîs dico che 
per proporre una domanda fu gindizio è seces- 
sario avervi interesse. L'avrocato degli altari 
assicura che intoresse c'è nei moi clienti, o l'ar- 
vocato dor convenuti lm opportunazaonte avvar- 
tito che deve thittirsi d'interesso riconosciuto 
dalla legge e che troti un riscontro nella legi- 
slazione. Ora che la minoranza abbia n inte- 
Veise oppisto £ quello della maggioranza di San 
Giorauni del Dosso, si comprende, ma în quanto 


ta 


el 
GUI 
li 


po 


da popi ragion ia gidiio, Ma hi ha 
omnoia;l PL. la prprist dela chiesa quando 

ai tratti di lempio di propricià privata? E 
ia i cai det presta fr 
coso, ln qualo reputa lo chieto beni di uso fut 
Blico sotto l'alta domanialità del Comuno 0 dello 
Stato. Nè aÎ può sostonore cho l'edificio destinato 
al culto ria propriets-2ella chiesa universale. È 
Questi ita cufiora quanto infondata pretora dei 
romanisti, 0 il Bolmet L'ha viltoripaamiato con- 
fatata. Tuttal più si potrebbe dalla minotnaza 
chiodero, nella forma consentita dalle leggi, di 
essoro autorizzati ad officiaro in dati giorni ed 
tre nella chia viale, come s'osava fare 
iu Ievizzera e si fa a Gerusalemme. 

Dal rosto nel caso nostro, como notò il Par- 
tioli, i dissidonti hanvo il proprio prote 2 la 
chiona di Brazzuolo. Ma il tribunale non può 
prestarsi a' dosiderii di chi vorrebbe, malgrado 
l'art. 17 della logge sullo  guarontigio , che si 
prestasso braccio forto al sedicente vescovo di 
Alantova per la esecuziono contta del 
da lui scagliate. Lo Stato rizunziò. generosa 
manto a molto ano prerogativo , ma non volo 
cho l'autorità ccclosiastica possa più contara 
rul potere esocativo por l'adempimento di di- 
sposizioni da ossa emanate. L'orniore leggo un 
brano d'un discorso pronuaziato dal deputato 
Pescatore nella discussione della leggo sullo 
guarentigie. 

Sulla legalità della costituzione în giudizio di 
monsignor Rota, l'onorevole procuratore del Ro 
osserva non potersi sostonore che ancho un ve- 
scovo sfornito d'ereguatur possa stare in giu- 
dizio quando trattisi non del beneficio, ma dol- 
l'ufficio. È vocchio sistema dei romanisti il re- 
atringero l'eficacia dell'eroquatur o del placet 
tiuicamonto allo temporalità. Ma qui abbiamo 
insigni tradizioni contrario nella storia della 
monarchia sabauda, gincchò Cosa Savoin ha 
aompre loltato contro cotosta interpretazione 
restrittiva. 

L'oratore ricorda la rgsistenza opposta da ro 
Carlo Emanuele I a Paolo V. e una deliberazione 
del Senatò di Torino del 1619, e cita a conforto 
dolla sua tosi brani di discorsi degli onorevoli 
Bonghi ed Auriti, concludondo non potersi ro- 
stenere che un vescovo privo d'ereguatur possa 

izio, o progando il tribunalo a re- 
apingero l'aziono intentata contro D. Lonardi 
D. Coolli dalla minoranza della pepolaziono di 
S. Giovanni dol Dosso. 

Allo G 112 pom. il prosidonto ha chiusa lu 
dienza. 


e e  ——_ ___ 
I FATTI DI PALERMO 


gliamo quanto seguo 
« Abbiamo già detto che il consigliere 
delegato , sul semplice sospetto che alcuni 
agenti di P. S. potessero essero imputabili 
dol ferimento avvenuto la sera del 47 corr. 


fol | so sio adil.giorano studente Barecllona, 


Vimmediate «rtosto, mot 
tendoli a disposizione dell'autorità giudizta- 
ez iucenione ca clio ad opora della 

uestura sono stati raccolti o consegnati alla 
giustizia elementi suffictonti per rioni 
contro uno degli stessi acenti. indiziato en- 
tore di quel fatto deplorevoli 

« Siamo intanto lietiasimi di annunziare 
ale lo stato del giovane ferito non ha nulla 
di allarmante 0 che crescono sempre più lo 
sperano di salvezza. 


pure per Vanezi 
cioò che, mentre la Corte d'appello di Torino 
con soli 28 consiglieri pronunciò nol 1872 
ben 1579 sontenze, Ja Corte d'appallo di 


olenza dol personalo è da attribuirsi il ri- 
tardo che da più anni si lamenta nell'am- 
ministrazione della giustizia davanti la Corte 
d'appello torinese. L'esporjenza di quest'anno 
chiarirà in modo definitivo se l'arretrato 
potrà essero levato di mezzo coi modi 0 col 
personalo ordinario. 

I capi della Corto, per quel lodevolo 
zolo che lì distingue, Jo hanno tentato red- 
doppiando il lavoro © prolungando oltro 
misura le udionzo. Lo udienzo sono quattro 
por settimana ; durano ordinariamente non 
meno di cinquo o sei ore, cioè dallo 14 del 
mattino allo 4 0 5 pom., © talvolta più. È 
una fatica non lieve per magistrati che non 
sono più nol fiore degli anni , nò vantano 
lo saluti più robuste. Alla straordinaria fa- 
tica fa taluno che non potè rosistere ; ci 
chioso ed ottenno il riposo. 

Coi risultamenti delle statistiche in mano, 
il governo può conoscere con certezza dovo 
il personalo giudiziario è insufficiente © 
dove sorrabbonda. Sarebbo atto di buona 
amministrazione il distaccare temporaria- 
mento i magistrati giudicanti dai collogi 
doro sono oltre il bisogno ed applicarli a 
quei Tribunali o a quello Corti doro il per- 
spnalo attualo non basta alla soliscita spo- 
dizione degli affari. Questa facoltà Ja leggo 
la concedo poi funzionari del Pubblio0 Mi- 
nistero, potendo sempro il ministro cella 
giustizia applicarli là dove ne occorre il 
bisogno ; so tale facoltà è negata pei fun- 
zionari della magistratura giudicante, è mio 
avviso cho la facoltà stessa dovrebbe chie- 
dersi al Parlamento, I quattro disegni di 
logge che stanno già davanti al Parlamento 
por modifiezzioni all'ordinamento giudiziario 
potrebbero esserno una propizia occasione. 
Sarsbbo una riforma più che modesta, ma 
che non vuol essore disprezzata da coloro 
che tengoro a onore il buono assetto ed il 
regolare andamento dello pubbliche ammi- 
nistrazioni. Riforme organiche non si pos- 
sono nè si dobbono improvrisaro ad ogni 
volgare di lana; ma non debbono trascu- 
rarsi quei provvedimenti i quali , benchè 
Uibtit — manrtetity tolgono di mozzo sconci 
gravissimi ed appagano bisogni universal- 
mento sentiti. 


« Oggi appunto il consigliere delegato si 
è recato a fargli visita all'ospodalo di Saò 
Francesco Saverio. 


Leggiamo nella Gazzetta di Palermo 
del I: 

Quattro ragazzi , senza che fossero da 
alcuno conosciuti, è probabilmente elericali, 
hanno tentato oggi di fare una dimostra» 
zione. Però alcuni distinti giovani liberal! 
che trovavansi dinanzi il negozio La Farina 
la impedirono, mandando a casa dosi ra- 
qual. 

« La forza pubblica‘, in picciol numero, 
ai conternestavolta magnificamente, lasciando 
dire sino a completa stanchezza. 

« Così diffatti è stata evitata la dimostra= 
zione. » 


CORRISPONDENZE IY'ALIANE 


23 giugno. — Una penosa im- 


d'Italia per l'anno 1872. 
La brevo @ nitida relazione, dopo aver 
reso omaggio alla devozione colle quale 
l'ordino giudiziario aveva adempito il pro= 
prio dovere 0 allo cure, sssidus adoperato 
per meritare l'alta approvazione del Ro e 
la fiducia del paese, aggiungeva cho « una 
< sola parto lasciava desiderare maggiore 
< sollecitadine, ed era quella dello Corti 
« di Casale, di Napoli o di Torino, dove 
« pur tro] si va accumulando un arre- 
TEMO cos gravo, che ha destato giusto 
inquietudi.i nel Parlamento e nol paose. » 
È naturale che questo parole suonassoro 
un po' aspre all'animo di magistrati che per 
opsrosità o devozione al servizio della giu- 
come modello; parò l'onor. 
sollecito a n, la nou lieta impres- 
sione, che in quello parole ora 
avvenuvo ‘ un errore 1 tosto 
uva allo Corti di cassazione di Napoli 
în cambio si stampò dille 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


Un dispaccio da Roma ai giorrali pari- 
gini del 22 dichiara inesatto cbe il signor 
do Corcello sia incaricato di chiedere che il 
vescovo d'Orléans sia elevato alla porpora. 
La Francia ha ora il numero di cardinali 
che lo fu da lungo tempo assegnato. 

Leggiamo nel Journal des Débats che, in 
seguito al trattato tra la Francia © l'impo- 
ratore d'Annam, verrà instituito un Censo- 
lato franosso ad Hud, capitale dell'impero. 
Il nuovo eotsolo sarà probabilmente il aj- 
gnor Renard, ispettore degli affari indigeni 
in Cochinchina © molto edotto dei costumi 
o dello abitudini del paoso. 

— Il marchese d'Havdourt, nuovo ambasia- 
toro a Londra, partirà domani, 25, per la 
sua residenza. 

— Il Moniteur de V Armée smontisoe la 
notizia che l'uniforme della fanteria francese 
debba essoro mutato. Il ministro non può 
combiase l'aniformo dei soldoti, richioden- 
dosi per ciò una legge. 

— Il processo detto dello spiritismo, di cui 
abbiamo data notizia, terminò con una sen- 
tenza che condanna Buguet e Leymerio ad 
tin anno di earcero per cisscuno è 500 lire 
di multa, © Firman a 6 mesi di carowre © 
800 liro di multa. 

— Il geronto a lo stampatore del giornale 
(oggi morto) la Voix de la Patrie, che ora 
organo carlista, furono assolti dai giurati dt 
Pau dall'accusa loro mossa dall'ambasciatore 
del re Alfonso. Il redattore, ch'era contu- 
maco, fu condannato a 3 mesi di carcero. 

Si assicura, sorivo la Liberté, che il go- 
verno è deciso a mantenere energicamente 
la disposizione dol mo primitivo progetto, a 
tanore della qualo la convocazione dollo As- 
somblee non ‘sarà obbligatoria che per do- 
manda della metà più uno dei loro membri. 
Si sa che la Commissione vorrebbe il terzo 
più uno. 
giornalo boaspartista Le Girondin, 
acousito di oltraggi al dolla ro. 
pubblica, fa assolto dal giuri di Bordenux. 


palo ha deciso di x dr 
giorno lunedì prossimo il rapporto Si 
Commizione incarica di presvvissro sl 


ziono di uffici telegrafici ad Agno ed in 
tutte lo stazioni ferroviario del Cantone 
Ticino. 

— Dal resoconty della seduta del 18 det 
Consiglio degli Stati riproduciamo il so- 
guento passo che fn soguito a_ quello che 
abbiamo iori riportato” 


Si riprondo la discussione dol ricorso Dupret. 
Como abbiamo dott, la minoranza della Com 
missione, appoggiandosi sui medesimi motivi del 
Consiglio federale, propo dichiarare non 
fondato il ricorso. La maggioranza invoco so- 
stiono che la pona inflitta a d Antonio Dupret è 
Basata null'arì 346 del Cortice. ponalo fribor- 
ghese. Ora questo articolo, «sho tratta della be- 
stemmia o dol sacrilegio, è incostituzionale o 
quindi senza valore; per cui il ricorso dovesi 
ritener fondato & la mentenza dote essaro di- 
chiarata nulla. 

Il signor Mensud ospone Tongamenta i mo- 
tivi cho giustificano la sentenza dol tribunale 
della Gravere. 

I signor Nagel, in un discorso ascoltato at- 
tintamente, dimostra che Ju sentenza del tribu- 
nalo friborgieso non viola l'art. 49 della Costi 
tuzione fodevalo, mentre invece» nella procedura 
venno violato l'art. 7 della Cos titaziono fribor- 
ghiese, per cnî propone la segue nto risoluzione: 

< 1° Consideznado che la sentenza contro ia 
qualo si ricorro non viola l'art. 49 della Costi- 
tuzione federale; 

«2° Cho la quitiono di sapore sc questa son- 
tonza contiono ima ziciaziono dell'vt. 7 dolla 
Costituzione friborghavo dove essoro in primo 
luogo esaminata dallo autorità cantonali fribor- 
ghesi, © cho l'Assancblea .foderalo tanto mono 
pnò sciogliero questa quisticmo in quanto che 
essa non venno osaminata da Ilo parti nò dallo 
autorità friborghesi, nò dal Consiglio foderale ; 


corso è respinto por 1 momento >. 
sviluppa il punto di vista 
cho guidò il Consiglio fodermlo nella sua riso- 
luziono che scarta il ricorso, cioè lasciaudo la 
logislazione penale alla compotenza dei Cantoni. 
‘A sostegno della proposta d'ella maggioranza 
dolla Commissione parlano i signori Hoffmann, 
Schoch, Gengel, Brosi e Keller, mentre inveco 
ai pronunciano por la proposta. della minoranza 
della Commissione i signori Scnaller o Rossem- 
borgor. Nella votazione, la proposta Nagel è ar 
dottata da 28 voti contro 16. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Sorivono da Brînn 21 alla N. Fr. Presse: 

Questa sora ebbo luogo l’annunoiata adu- 
nanza dei nostri fabbricanti di cotoni ; tutti 
desisoro all'unanimità di insistere nella prima 
tariffa. 

‘Meno pocho eccezioni, quasi tutti gli o- 
perai tessitori sospesono il lavoro ; soltanto 
lo donne © lo ragazze sono comparse in ta- 
luni opifici. Si aredo che non avverranno 
disordini e cho se giovedì gli operai non 
si recheranno al lavoro lo f«bhicho saranno 
chiuso definitivamento © gli operai che non 
appartengono alla città di Brin saranno 
trseforiti a speso del governo nell lora pa- 
tria. Sono asolutamento smentito l voci 
che gli operai abbiamo ricevuto de? danaro 
dall'Inghilterra o dall'estero. 

DANIMARCA 

Talografano da Kopenhagen 21 ai gior- 
nali viennosi : 

I granduchi Alessio o Costantino sono qui 
arrivati © vennero ricevuti dal principe e- 
roditario. Essi partirono tosto per la resi- 
denza realo estiva a Barnstorf. 

SVEZIA 

11 giornale svedese l'A/t0ndladi, parlando, 
in un articolo di fondo, del viaggio del re 
Oscar, così sì esprim 

« Secondo Ia Costituziono svadeso, il re 
durante il suo soggiorno all'estero, non par- 


tecipa al governo del Regno nè esercita 
l'autorità realo 


dunque i suoi atti dovet- 

d'un privato munito di 

Ora, per tagliar corto 
agli equivoci, ci vorrobbe una ufficiale ret- 
tifica, da parte della Svezia, concernente il 
resoconto dei giornali tedeschi sulle parolo 
del ro Oscar, anche so questa rettifica do- 
vesso raffreddare i berlinesi. Noi crediamo 
sempro, secondo lo più sicure informazioni, 
che questo resoconto six arroneo, special 
mento quando consideriamo il colore che la 
stampa todesca dà alla visita di S. M. il re 
di Svezia © Norvogia. » 


TURCHIA 


L'Ag. Bordeano ha da Costantinopoli 19: 
La squadra franceso è ancoratà fuori dei 
Dardanelli ; l'ammiraglio cho la comanda 
si recherà a Costantinopoli e si preventorà 
dal sultano nello prossime feste per l'anni- 
versario dell'incoronazioni 


ATTI UFFICIALI 


La Gasastta Ufficiale del 24 giugno con- 
tione: 

1. Leggo in data 27 maggio, che autorizza il 
‘A riscuotere una tassa d 


logici. 
2 R decreto 10 giugno, che mantieno nei 
‘musei, gallerie, occ, la tassa d'entrata attal= 


in vigore, coll'ingresso gratuito în tutta 
lo demeniche nello foto registrato dal calen= 


brindisi 
lesi non 
tai per 
n fatta 


ito dix 


» nazio» 


Cantono 


18 del 
il so- 
Îlo che 


sDupret. 
la Com= 
totivì del 


mi 
lla prima 


li glio 
soltanto 
reo în ta- 

anno 
non 
+ saranno 


ai gior- 


sono qui 
noipe e- 
la resi 


rarlando, 
0 del re 


rente il 
è parolo 
fica do- 

‘odiamo 


nainistta» 


annunzia 
sila ata» 


tegrimano, provincia di Pesaro; Montesuedo, 
provincia di Forli; San Donato Val di Comino, 
1rovincia di Caserla; Sen Ferdinando di Puglia; 
provincia di Foggia; San Salvatoro di Telesino, 
provincia di Benovento. 


CRONACA DI ROMA 


S. A. R. la principessa Margherita di 
Savoia ha avuto il gentile o delicato pon- 
siero di far dono del suo ritratto alla souola 
superiora femminile. Niun dono avrebbe 
potu'o riusciro più gradito allo alanno di 
quell'Istituto © alla egregia direttrice di 
esso, la signora Erminia Fusinato. 

]l ritratto rappresonta l'auguata donna 
vestita con cleganto semplicità uello 
cho pit importa, la sua figura ha un'espres- 
siono cho crediamo poter diro nuova, senza 
cho sia mono vora. Abbiamo udita una dello 
alunna eselzmaro: « Ecco: pare la princi- 
pessa mostro ascoltava lo conferenze! » 

Noi crediamo che il comune, istituendo 
la scuola superiore femminilo, ha fatt) qual- 
cha cosa pil cho una scuola nello stretto 
sons della parola: ha oreato un centro in- 
torno al qualo sì raccoglicranno oramai 
quanto fra lo signore, romane © non ro- 
mano, della capitale sentano desiderio di 
compiere 0 di sffinzro la loro educazione 
letteraria o scientifica, o ancho solo di to- 
nersi, come si dice, al corrente 
gressi della 
sono interessare la, donna. 


A questo riguardo dobbiamo dar lodo al 
ministro Bonghi, che, in seguito a favore- 
vola parero «el Consiglio superiora di pub- 
blica istruzione, ha assegnato al comuno di 


ci pro-| 
ienza che più davvicino pos- | 


Lo discussioni parlamentari ci hanno im- 
podito di pubblicare prima d'ora una ri- 
sposta che il signor capitano Magnaghi ci 
aveva indirizzata ad ‘un articolo Intorno 
alla sua opera Gli atromenti a riflessione 
per misurare angoli. L'argomento è assai 
importante © giova sia discusso. Porò nél 
pubblicaro la lettera del signor capitano 
Magnaghi, aggiungeremo alcuno osservazioni 
soritto dall'autore stesso dell'articolo, a cui 
con ssa si rispondo: 


Genova, 21 maggio 1875. 
Egregio sig. Direttoro 
del “giornale L'Opinione. 

Nel numero 134 dell'autorevolo diario che 
Hlia dirigo leggo un articolo bibliografico che 
riguarda un libro da me non ha guari pubbli- 
cato. Parendomi che alcuni giudizi in tale arti- 
colo espressi non siano precisamerto giusti 
ben fondati, lo chieggo i 
licho nel riputatissimo di 
osservazioni che a tali giud 
opporre. 

Non è della sovarità del critico che io debba 
muovere lamento, bensì della soverchia nua in- 
dulgonza. Difatti ogli loda l'opera mia in una 
maniera molto stperiore allo scarso suo merito, 
" | o ciò dopo averla letta soltanto di corsa, con 

codendolo ben poca attonziono. Se pe questa 


io credo dover 


Roma la sorcma di lire tremila a titolo di | dimostrazione di grande fidacia 0 benevolenza 


incoraggia"uonto per l'istituzione della scuola 


suporiore fomminilo. 


più modesto, ci godo 
uunziare cho alcuni 


durante lo vacanze , la sora , sot!o la dire- 
zione dell'ottimo loro maestro signor Ber- 
nardini, pronti anche a sostenero del pro- 
prio la spesa d'illuminazione , mentro il 
gratuitamento l'opera 
Venturi, saputa 
la cosa, doro aver fatti i debiti elogi sì 

ponova cho quella spesa fosso 


vropria. Il sindaco, com 


maestro, 
sostenuta dal comune. 


L'assessore cav. Marchetti si preoccupa, 


© ben a ragione, della questione dei locali | 
per Jo scuole, e sta prendendo i necessari | 
el nuoro anno le 
ii potrà beno allo- | importanza. Bd invero, se la parto dove si fa 


provvedimenti porchò 
scuole siano meglio ch 
gato. 

Noi 


veduto intioramanto e definitivamente a co. 
struiro dello nuove scuole. 

La festa dolla notto di S. Giovanni sulla 
lunga via 0 vastissima piazza di questo nome, 
ha avuto luogo senza aleun notevolo aci: 
dionto, tranno qualche breve rissa di qual. 
chs ubriaco, cha è stata tosto sedata dal 
l'intervento dello guardie. 

Benchè lo stradono © la 


jovani della scuola 
dei Panieri in Trastevere, hanno dime- 
strato deviderio di proseguire ad istruirsi, | « La disposiziono ingegnosa dei primi, la 


i auguriamo buona fortuna nol dif- 
ficila assunio fino a tanto che si sarà pror- | 


che lo scrittoro dell'articolo mi sccorda io debbo 
profossargli gratitudine, non poso però nascon- 
dergli che un esame un po' più accurato da parto 
sun gli avrobbe certamente impedito di cadere 
| in asserzioni poco esatte. Eccono la pron 
Dopo aver fatto cenno della nuova costru- 
ziona cho jo propongo del circolo d'Amici, con 
porolo assai lusinghiero, egli corì conclud 


< di toner coporta la eraduazi:ne, seno la 
« perte che deve essero letta, imitando in ciò 
<gli ultimi modelli dei migliori costrattori 
< esteri, l'oleganza 6 la leguorezza dell'appa= 
< recchiio sono qualità che faranno metitamente 
< apprezzaro îl moro circolo. > 
Ora, ran dello particolarità più salienti dol 
nuovo circolo è appunto questa, che la gradua- 
jono trovasi sempre porfettamente tutelata © 
{ coperta anche nelta parte che dere essere lati 
Tal cosa, oltro ad exere chiaramento spiegni 
nel tosto, è puro indicata con tutta evidonza in 
vario figure disegnate in iscala naturalo. All'at- 
| tonzione di chi assumera l'incarico di ragionare 
dai meriti del nuovo circolo esa non dorora 
quindi afuggire, tanto piÙ a cagione dolla sua 


la lettura non è tutelata, non possono seserlo i 
veruieri, ed in tal caso si ha poco vantagg 
ll ricoprire il restante della graduazione, i 
pervechò se i vernieri si guastano, non potrà la 
| lettura essere fatta bene, per guanto incolume 

sia rimasta la graduazione. E riccomo non 
ste alcun che di simile in altri. strumenti, m 
esclusi i migliori modelli dei costruttori esteri, 
ove i verniori ed i tratti adiacenti dolla gra= 
duazione sono allo scoperto; 0 siccome a tal 
particolare si collega puro un sistema d'ilumi- 
10 fatto in guisa da rendero, tanto facilo 

ra di notto quanto quella di giorno, giu- 
stizia rolera che #0 no facemmo cenno, v almono 


iazza fossoro | che non fossero assorite in proposica cose poco 


gremito di gento, nondimeno ci ha sembrato | conformi alla realtà. 


vederne meno dello ssorso anno o molto } 


nieno degli anni precedenti. Questi costumi 
popolari vanno ogni giorno perdendo del- 


l'antica originalità a finiranno per iscom- 


parire totalmente. 
Cosa sì fa ora per far rivi 


ra îl nostro 


antico carnevale, tanto splendido o rumo- } 


Venendo al lalemetro da me proposto, che il 
cio licenzia col distrae Sapagazio pel 
poi, come d'ordinario sì usa quando si principia 
con talo esordio, conc'adere che non val niente, 
fo debbo anche qui deplorare che il mio povero 
scritto abbia avato così poca fortuna nell'essere 
intere. 

È como altrimenti spiegare il fatto che, par- 


roso nell'epoca in cui gli alunni dello scuola | lando io di un telemetro adopernbilo a bordo 


erano puniti severamente o persino serc- 
ciati dal collegio so si fosso risaputo cho | 


avessero preso parto alla festa, o soltanto 
ti? 


un pallido ri 


con tutte le società di Pa- 
suino © compagni il carnevale non è che 
flesso dello indescrivibili bal- | della quale si fauno lo duo osservazioni, da cui 


di una nave, sorga un critico a contrapporgli 
‘como proferibile iì telemetro @antor, il cui uno 
| è assolutamente impossibile a bordo, perch ri 
| chiedo l'esistonza di un pinto fisso lontano, si- 
tuato sopra un 

quella che è 

ia invariabilmente ferma la bano, allo eetremità 


isunlo ad angolo rotto con 


«brie del tempo in cui da tutti i pergami | si deduce la distanza? In qual modo scorgere in 
si gridava la croco addosso a questo unico | mezzo al mare ua punto fiaso a novanta gradi 


divertimento popolare che esistova. 


dal bersagiio ? E so anche questo si abbia per 


Non si è notato duranto tutta la notte | ©"Striono, quando la tera dì ricina, como ai farà 


cho qualcho rara carrozza di lusso; il resto 
erano carsozzelle, vetture 0 omnibus, 

In tutti i modi non hanno mancato suoni 
0 canti 0 gioiose brigate che non hanno la- 


sciato il luogo di divertimento che a giorno | sola coll 


avanzato. 
Le pioggia cho è sopravvenuta allo 6 ant. 
ha tsoncato brussamento la festa o i pochi 


cho rest si sono ricoverati nella chiesa 
Îli S. Giovani. 


Toti fu rinvenuto il cadavero di un man- 
rlriano barbaramento ucciso, per quanto sem- 
tira, a colpi di bastone presso il sepolcro di 
Norono. a cinguo miglia lontano dalia Porta 
dal Popolo. Egli era involto nel suo man: 
tallo © non era stato derubato di nulla 
vuanto avea indosso. Ciò ha dato indizio 
alla Questura di arrestaro preventivamenjo 
alcuni suoi compagni con i quali pero esì- 
stessero vecchi rancori. La morto del pa- 
store non sarebbe che una vendetta. 


La scorsa notte sono stati arrestati alcuni 
borsaiaoli i dalle guardiomentro eser- 
citavano l'industrioso loro mestiero in mezzo 
alla folla cho sì voniva divertendo per î 
prati di San Giovanni. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 23 giugno 1875. 
Ul Barometro è ridotto a 0° © aì mare. L'al- 
tozza della stazione è di 40,mm 65; 
Barometro a mezzodi = 706,6 
Termometro centigrado 
Massimo = 31,0 — Mizimo = 13,8 
Umidità media del giorno 
Roiativa = 53 — Amtoluta = 1354 
Vento dominante. Regolare. 
Stato dol cielo. Quasi sempre coperto da sîr- 
ro-cumnli loggeri, 0 gocce allo ore 10 30 ant. 
Pioggia in 24 ere. Poche gocce. 
iggezsi. 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Domani a sera, venerdì, tempo per 
mettendo, si rappresenterà al Corea la 


a rendoro van nave perfottamonto ferma, senza 
| alcun moto di oscillazione, nè di traslazione? 
A bordo non ri possono adoperaro utilmente 
se non strumenti x riflessione analoghi al so- 
ntanto, in cui la misurazione si ottiene cgn una 
razione fatta istantaneamente. Ì tole- 
metri, coi quali si coreò finora di risolvere il 
| probloma, non riuscirono nell'intento, 0 nessuno 


ità assoluta nell'asta che servo di baso, ri 
gidità che nessuna materia in natura possiede. 
Tali inconvenienti credo averlì ri 
mente nel muovo telematro, in cui l'orservazione 
è identica alla più facile cho si eseguisca col 
nostanto, 0 l'esattozi icazioni indipen- 
dente affatto dallo inovitabili flessioni dell'asta, 
come potrà persuadersene ognuno cho abbia la 
pazionza di leggero con qualche attenzione le 
pagine in cui discorro del telemetro. Del resto, 
gli esperimenti che si faranno allorchè lo stru- 
mento sarà terminato, docideranno «o gli 


\perianza io l'aspetto con piena fiducia. 
Si muove ancora, dallo scrittore dell'articolo, 
il rimprovero che da orse di wa metro e mezzo 
| che i telemetro richiede è in pratica assai in- 
comoda. Quando si rifletta cho durante l'osor- 
vaziono quell'ostremiti del tolemetro cho porta 
Îl prisma quadran 
inentro l'altra su cui 
dova giungero all'altezza dell'occhio, a che il 
telemotro è di tal costruzione da non richiedere 
uma determinata inclinazione dolla sua asta ri- 
spetto all'orizzonte, si comprenderà di loggiori 
cho non solo la lunghezza di un metro è mezzo 
non è incomoda, mu che sarebbo invece inco- 
moda una lunghezza minore, perchè richiede- 
rele 0 di tenere collo mani il telemetro so- 
sposo per aria, o di toner chinato il corpo men- 
tra si oseerra. Si comprende oriandio che ba- 
alerà saliro sopra uno sgabello, che sia alto un 
metro dal suolo, per potere, senza incomodo al- 
cuno, adoperare un telometro lungo duo metri 


è mezzo. 
Intorno all'utilità doi telemetri, lo serittoro 
dell'articolo bibliografico ha delle ideo tutte pro- 
prie. Egli ritieno che tali strumenti siano im- 
portanti « per valutaro la por- 
£ guaio sio 3 ti copre.» Ore, le poca 
LI o sì vuol colpire. » + la portata 
dello aftiglioria 
guondo dei tiri 


voglia diro, dove il punto che si vuol colrigro è 


tta al bersaglio, © vuolo che | 


mai a tali dintanzo, perchè oltro all'estrema di 
ficoltà di colpirti, ion e» 16 potreblero, nedinchi 
toi cannoni più potenti, perforare le corazze. 

Che i telemotri sono di grandissima © spe- 
cialo utilità nello manovre tatticho di vario navi 
riunite in lo quali navigano 0 mano 
rano generalmento a distanzo minori di 2000 
metri, o per lo quali gli errori di ciroa 60 mo- 
tri, cioè di mezzo scafo di bastimento, sono di 
nessuna importanza 

Che un telemetro il quale sia atto a far co- 
‘noscero durante la notto, tanto procisimento come 
quello da me proposto, la distanza di un fanale 
di cui non si scorga che la sola fiamma, può 
arrecaro inestimabili vantaggi alla sicurozzadella 

ione, nello vicinanze di terra © di altri 
dastimenti, in quoi luoghi ed in quel tempo cioè 
fn cui i pericoli della navigazione sono mag- 
giori. 

Voglia, ogregio sig. Direttore, perdonare la 
Inoghezaa di questa lettera o@ il disturbo che 
La alreco, alla necessità in cui mi trovo di di 
fendere i mioi Lavori, cho mì costarono stadio e 
fatica, contro coloro che, gindicandoli con so- 
vorehia leggerezza, fondono a screditarli, forse 
aricho senza volorlo. 

Porgendole anticipatamente i più vi 
| ziamenti por il faroro che Lo domando, La prego 
di gradire l'esprossiono del mio profondo ossequio. 

Della & V. Hama 
Dev.ino obblmo servo 
G. B. Mioxaem. 


Fafemo a questa lettera brovi ossorva- 
zioni. 

Lassieremo in primo luogo al capitano 
Magnaghi la cura di accordare la soverchia 
indulgenza che trota in nol per il sto libro 
@ la Îodo che egli troppo modestamente dice 
molto superiore al suo merito con la lettura 
poco atterta cho no abbiamo fatta © con la 
| malovolenza cho ei ha ispirato;1o amicuriamo 
| però cho i giioi lavori non hanno bisogno di 
| essero difesi contro coloro che, giudicandoli 

con soverchia leggerezza, tendono a seredì 
| tarli, fors'anco senza volerlo. Per parto no- 

atra abbiamo dato tacritamente ampia lode allo 
| scritto del capitano Magnaghi come può a5- 
sicurarseno chiunquo voglia leggero l'arti- 
colo dell' Opinione cui egli alludo; non ci 
sembra, d'altra patto, cho egli l'abbia letto 
| con sufficiente benignità, poichè si sarebbe 
| accorto che egli può solo in fondo rimpro- 
vorarei di aver adoperato un’ espressione 
inosatta. Infatti quardo rammentiamo lode- 
volmento la disposizione ingegnosa dei pri- 
smi, la cura di tener coperta la gradua- 
zione meno la parte che dere esser letta, 
dovevamo aggiungero dopo graduazione lo 
parole: con una fasciatura metallica, o 
doro letta la frase: la quale è coperta pur 
essa da due appendici, unite al micresco- 
pio destinato a far la lettura. Non solo ci 
meravigliamo cho egli abbia visto nello no- 
stro frasi malevolonza, ma ancora che egli 
albia trovato in una espressiono poco esatta, 
conseguento così gravi por il suo strumento; 
| poichè di tali colpe nessuno può andarno 
| all'attore stesso, quando a 
Il circolo graduato, tutto 
| risoperto da sina fasrinfura metallica, sa 
wa i tion ha che sei centimetri di raggio, 
| potrebbe qualche spirito malevolo e soffstico 
domandare : E lo lettutè coîmo sl fanno? — 
| mionlre poi la cosa è ben spiegata un poco 
| più avanti. Del resto conveniamo dol eapi- 
tano Magnaghi nel trovare che la copertura 
complota della graduazione sia cosa utilo, da 
lui disposta in modo nuovo benchè non sia 
! nuova, como egli erede; l'idia di coprire 
| sompletattente la graduazione negli stramenti 
dostinati alla misura degli angoli; in ogni modo 
tali ossarvazioni non sono uello ché pos- 
zono togliere inerito ad uno strumento co- 
cellento come quello da lui inventato. 

Il capitato Magnaghi rimprovera in se- 
sondo luogo allo scrittore dell'articolo di 
avere in fatto di telometri delto idee tutte 
suo, assorendo egli che tali strumenti siano 
importanti parlicolarmente per valutare 
la portata dalle arbigitoria assendo lano: 
| cessibile il punto che si vuol colpire. 

So il signor Magnaghi avesso letto attòn= 
tamente il nostro articolo , avrebbe visto 
cho nol abbiamo considerato il suo teli 
tro utilissimo, com'egli dico a pagina 214, 
al militare ed all'uomo di mare, dal punto 
| di vista dello operazioni dell'armata di terra, 
| sonza ontrare in apprezzamenti sulla sua 
applicabilità allo operazioni navali; in quanto 
poi alla critica ch'egli ci muore sul luogo 
| e il modo col quale si adoperano i tole- 
metri, noi crediamo che i poligoni siano 
| destinati a far conoscere Ja portata, ossia 
| la distanza fin dove si scaglia la palla, 
| corrispondente a una data posizione dell'alzo 

del pezzo, © non già soltanto Ja massima 
oriata della palla medesima , com egli 
sembra voler intendere; © quella distanza 
è conoseiuta per misuro antecedonti fatte 
con i motodi esatti consueti; ed ivi ancora 
avviono che vi si esercitano ufficiali con i 
varii tolemotri che vengono loro affidati, per 
poter poi acquistare quella pratica neces- 
saria a misurare la distanza a cui si trova 
un punto oecupato da forze nemiche, il 
qualo è, in generalo, da supporsi inacces- 
sibilo. 

Ciò posto e chiarito, non abliamo diff- 
coltà di riconoscere che, essendoci occuvati 
pit dei tolemetri come strumenti terrestri 
she como strumenti marittimi, siamo atati 
indotti a considerare lo strumento del si- 
gnor Magnaghi specialmente per la sua ap- 
plicabilità in terra; fatta tale dichiarazione, 
non abbiamo altro da mutare a quanto di- 
cemmo nel nostro articolo, e non ci paro 
utile continuaro questa diseussione , poichè 
siamo daccordo col signor Magnaghi nel 
oredere che gli esperimenti che si faranno 
allorchè lo strumento sarà costruito deci- 
deranno se gli appunti che gli zi muovono 
sono fondati. Sì potrà vedere allora como 
sia stato riperato alle cause. d'errore dello 
strumento, da lui veramenta indicato con 


pagna. Per le prime certamente i 
del signor Magnaghi è preferibi! 
#itri strumenti consimili; per lo seconde 
noi crediamo ancota ghe, potendosi scegliere 


a molti 


telemetro sia.amcor piccola; in quanto poi 
allo operazioni in campagna, autorità com- 
petenti ci hanno affermato con buono ra- 


porazioni terrestri, al desiderio della scienza 
militare, intorno al qualo si affaticano gli 
uomini più autorevoli nello armi dotte presso 
lo varie nazioni d'Europa. 


Notizie INTERNE E FATTI VARI 


La Principessa di Piemonte a 
milano. — Leggiamo nolla Lombardia 


Ta principessa Margherita ha rioovuto ieri 
inparticolare udionza parecchio distinte dame 
della nostra città. Così îl Principo fu visitato 
da alonni ragguardevoli personaggi, fra cui 
parecchi ufficiali superiori dell'esercito, coi 
quali s'intrattenno spocialiento circa il'pro- 
gramma delle prossimo manovre. 

La principessa Margherita ebbe al suo ar- 
rivo una grata sorpresa. Essa trovò la sua 
sala pei ricovimenti privati splendidamento 
addobbata e messa a nuovo. Le ricche 0 
magnifiche stoffo di seta pei panneggiamenti 
escono dallo stabilimento dell'Oznago. 

Paro cho la partenza della principessa 
Margherita per i bagai, presso Genova, sia 
stabilita per la ino della prossima settimana. 
rifleenre. — Leggiamo nel Con- 
di Genova: 


idoo © Buenos-Ayres lo insegne di grando 
ufficiale dell'Ordine Mauriziano perchè siano 
consegnàte rispettivamonto ni duo ex-presi- 
denti di quelle Repubbliche, Sarmiento ed 
Ellauri, în considerazione dello simpatiche 
aocoglionze fatto al giovano duca di Genova 
nol suo rogento viaggio di circummaviga- 
gione, 

Ricompensa al coraggio. — Leg- 
gesî nello stesso giornal 

Sì M. il ro del Belgio ha concesso la me- 
daglia di terza classe al marinaio Caratti 
Domenico da Varazze par aver salvato il 2 
in Anversa, o con pericolo 
della propria vita, uu sUdQIto Lulga she, ca- 
duto nello Schelda, stava per affogare. 

Cenno neerelogiee. — I giornali 
danesi ancunziano la morte del colobre astro- 
nomo Arrest , professore all' Università di 
Copenaghen. Non aveva che 55 anni e 
si ra aoquistata una riputaziono europea 
solle suo ricerche d'analisi. spettrale sullo 
stollo nebulose. 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo informati che l'on. ministro 
della giustizia, avendo ricevuto ;dalla 
residenza dellla Camera la comunica 
zione della deliberazione presà ifi ordine 
ai fatti denunziati dall'on. Taiani, ha 
immediatamente disposto che, în confor- 
mità del voto della Camera, siano dal- 
V’autoriià giudiziaria competente lpro- 
mossi, a norma di legge, procedimenti 
penali per l'accertamento di ciascuno dei 
diversi fatti riferiti dall’on. Taiani e dei 
loro antori, mediante le indicazioni ele 
prove che saranno somministrate dal 
Taiani medesimo a conferma delle sue 
gravi asserzioni. 


Sono giunto in questigiorni da Vienna 
lo medaglie del merito © della coopera- 
zione conferite all'Esposizione del 1873. 
Sappiamo che il ministro ‘d’agricoltura 
© commercio ne ha ordinato subito la 
spedizione allo Camere di commercio. 
Con ciò resta compiuta la distribuzione 
dei premi di quella mostra. 

I giornali parigini del 23 che abbiamo 
oggi ricevuti non ci recano il resoconto della 
soduta del 2°, nella quale avvenzo {1 tom- 
pestoso incidente, provocato dal generale 
Du Temple, che ci fu accennato dal tale 
grafo. Il solo Temps ha un dispacelo da 
Vorsilles nel quale ei riassumo l'incidente 
Du Tomplo nel seguente modo : 

« Du Templo combatto i progetti costi- 
turionzli. Dico cho sono l'effetto d'una con- 
giura che egli non sì permetterà di quali- 
ficaro. 


d'aver perduta la battaglia dl Sédam. 
« Sì grida: Basta, basta. 


« L'oratore è richiamato all'ordine o poi 
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giorno © ad intervalli, dei colpi di cannone 
in segno di lutto. » 


da Borlino, 22, al Times: 
Il dottor von Sybel, il celebre professore 
di storia a Bonn, fu nominato direttore de- 
gli archivi di Stato prussiani a Berlino. 

— Duo francosi vannero arrestati, mentro 


— Ad un banchetto chè venno dato a 
Treveri in onore del ministro dai culti, dot- 
tor Falk, assistovano, oltre ai pubbliei fun- 


zionari od a parecchi principali cittadini, an- 
che duo canonici del clero cattolico. 

— La recente ciroolaro russa sulla Con- 
forenza pel Codice di guerra intorzazionalo 
sembra preparare le potenze all'eventualità 
che non sia firmato alcun accordo positivo 
a Pietroburgo. Probabilmenta richiederà 
allo potonzo rappresentate alla prossima 
Conferenza di firmare un protocolo in cui 
prometteranno di aderire allo nuovo regole 
per quanto lo circostanze lo permetteranno. 
Non è stabilita alcuna data por la Confo- 
renza. 

— Lo stosso giornalo ha da Vienna, 1°: 

+ Secondo una lettera da Alessandria al 
Pester Lloyd, la solenne inaugurazione della 
nuova Corto d'appello internazionale di Ales- 
sandria avrà luogo il 28 giugno. Simalta- 
noamento a questa riforma la sedo dei mi 
nistori sarà trasferita dal Cairo ad Ales- 
sandria. 

Ad ecozione della Francia, tutto lo grandi 
potenze hanno nominato i loro rapprosen- 
tanti presso la Corte d'appello. Da parto 
dell'Austria venne proposto ed accettato La- 
penna, un distinto Jegalo dalmata ; per l'A- 
merica, il signor Barringer; per l'Italia, 
il comm. Giaccone; par la Russi, Romani 
6 per l'Inghilterra, il signor Scott. 
Francia che per lungo tempo è stata con- 
traria a quella istituzione non sembra di- 
sposta ad appoggiarla neppure ora, ed il 
richiamo di Nubar pascià, il promotore di 
questo affare al suo posto di ministro degli 
affari esteri, indicherebbo che il Kodiva ha 
la speranza d'indurro la Francia a parteci- 
parvi.» 


I giornali inglesi hanno da Rangoon 2! 

Le notizia vin ti «- 2i Rourmah ebbia 
coduto in tutti i punti allo domando di sir 
Douglas Forsyth è prematura. Lo trattativo 
‘pendono tuttora. 


| 
(Dispaeelo partie. dell'OPINIONE) 


Palermo, 24 giugno. — La sera del 
22, certi Terrusa padre © figlio aggre- 
diti da tre malandrini nell’ox-feudo Stra- 
datto, opposero viva resistenza uccidendo 
uno dei mafandrini, riconosciuto per 
Giuseppo Lo Bae da Marineo. 


——_+_.—_—m& 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino , 23. — La Corrispondenza 
Provinciale dice : È 
l'arciduca Alberto agl’imparatori di Rus- 
sia e di Germania, come purs Îl pros. 
simo abboccamento degli imperatori di 
Avstria-Ungheria © di Russia, al quale 

irà presto l’altro abboccamento fre 


una nuova conferma delle relazioni ami- 
chevoli che esistono fra i tre impera- 
tori ed i loro governi, @ che forma- 
rono, dal 4872 in poi, la base della pace 
europea. La ferma volontà manifestata 
ultimamente anche dall’Austria-Ungheria, 
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mediate gianta 
a Napoli la squadra 5 
Parigi, YU. — ‘inondazioni 
nei bacini della Garonna è dell’Adour. 
I guasti sono immensi. Tutti i ponti 
di Tolosa furono portati via dalle acque: 
alcune case crollarono e vi sono pareo- 
chi morti. 

Anche da Tarbes, Auch, Albi e Mon- 
tauban sono segnalati alcuni disastri. . 


passando per l'Au- 
stria, col treno imperialo oferogli dal 
l'imperatore d'Austria. 

L'imperatore d'Austria partirà da Vien- 
na domenica mattina alle ore 5 e tre 
quarti. 


La Presse annunzia che il conte di 
Robillant consegnò il 22 corrente al 
conte Andrassy la denunzia del trattato 
di commercio che spira nel giugno 1876. 
1l conte Robillant espresse in quest'oo- 
casione il desiderio del governo italiano 
che siano presto intavolate lo trattative 
per conchiudere il nuovo trattato. 


Certil:.. sul Tesoro 5 
Dotto emisa. ll 

Prestito Romano Blount 
Detto Rothschild 

Barca Nazionalo . 


Basca Italo Germanica : 
Banca induste. 6 comm. 
Azioni Tabacchi. 
Obbligazioni detto 6 
Ostligazioni detto 
ligazioni detto 
Ti 


Comp. Fondiaria italiana | — 
Obbi. SS. FF. Pontebba 


BORSA DI ROMA 
24 giugno (ore 11 112 ant.) 

Gli affari furono ancho oggi molto scarsi, ma 
la Rendita piuttosto sostenuta sî aggirava sal 
78 15 £ m. La pronta, godimento 1° luglio 18755 
foco 75 80. 

71 Deaetiim ancora in rialzo, venno pagato 78 85 

Nulla in Blount © icomschita, 

Lo Banche Romano 1490 offute, 

Lo Gonerali 488 n 489. 

Dobolismimo il Turco da 46 a 40 10 1. m. 

Molto richiesti e in aumento i Cambi 

Zondro 3 mosi 20 80, 

Fransia 3 mesi 105 80. 

Oro 21 dl. 


(Or0 4112 pom) E 
La Rendita perdetto 7 112 centesimi sui prezzi 
di stamano, essendo stats nogoziata a 78 07 112 
fino mes, al qual finisco offerta. 
Turco 48 06 a 40 10. 
Resto intrattato. 


PARIGI (Oro 3 5 pom) 
Rendita Francese 3 ©, 
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Rowmatvo Giovanni, Gerente. 
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Antica Ditta Giucome È.gmelti (Tip. © Libr. Editrice) 
Recentizaima pubblicazione milanoso 


ad uso preme o presente 
STORIA ALBANESE DEL SECOLO XV 
di ANTONIO ZONCADA, prot. alla R. Università di Pavia 
Bellissimo vol. in-16 grande L. 35 ((ranco di posta) - Legato jn tola LL . 
Un'opera nuova di Antonio Zoncada, serittore forbitinsimo è, 0 rirà 
semure, tra lo bene arrivate, non soltanto quale lavoro letterario, ma 
ape perchè può senza seropoli passare per le mani della pudica don- 
zella e dell'ineaperto giorinetto, accolta © gustata dall'uomo tto 
Ricuri che vi troveranno tutti alimento all'intelletto, guida all'atfetto di 
famiglia e di patria. Gli Istitati educativi, Je Bibliotecho popolari fa- 
ranno un'ottima scelta dando la preferenza a quasto nuovo lavoro pel 


alogo di libri nd uso 
pabblicato dalla ditta stessa. Le 
che lo riceveranno sono pregate di prenderlo in conside 


TINTURA D'ARNICA GALLEANI. 

— Gode d'una fuma popolare conio 
rimedio contro gli accidenti che 
soguono alle contusioni da cadate 
* colpi ricerati, 0 qualsiasi lozione 
da causa trammatica. Boccetta cen- 
tesimi 80. Vendita in Roma presso 
L'Agenzia A. Taboga, via. Caccia- 
bove, vicolo del Pozzo, 54 — Spe- 
dizione ove avvi ferrovia messo di 
porto a carico del committente 
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TRATTATO. DELLE PANDETTE 
di ©. L ARNDTS 
Versione italiana con copiose note 
è confronti sul Codico civile del 
Regno d'Italia, del comm. Filippo 

Scrafint (Volumi tre). 

La saddetta opera si spedisco 
franca di porto verso l'invio di lire 
27. al prot Filippo Serafini in 
Pisa. 


UNA ANTICA CA 


di Bordeaux domanda dei rappre 
sentanti contro provrigione pel col- 
locamonto dei suoi vini Si esige 
roferendo di prim'ordine. 
ffrancalo 
, posta [restante, a 
Bordesux, Francia, 


VI BONO DEI CONTRAPFATORI — EMIGETE LA SIONATURA. 


Vendita presso’Agenzia Taboga, 
[ria Cacclabove, ricolo del Pozzo, 54, 


PRESTITI A PREMII ITALIANI 


Verifica delle Estrazioni. 
Risulta dalle verifiche dello varie Estrazioni dei Prestiti a Premii Italiani che un gran 


numero di Premi e rimborsi rimangono tuttora inesatti. 


La Ditta sottosegnata offre GRATUITAMENTE ai possessori di siffatti valori un mezzo fa- 
cile per verificare se fra questi rimborsi e premii inesatti o fra quelli che saranno estratti 


nelle future estrazioni, non sia compreso qualche loro titolo. 


rizzo in piedi le seguenti indicazioni : 


Nome e Cognome del possessore — Suo indirizzo e domi 


— Basta far tenere all’indi- 


lo — Indicazione del 


Prestito col Numero o Serie e numero dei titoli posseduti. 


In caso di vincita ne sarà avvertito il 
Sul nome dei vincitori sarà serbato assoluto silenzio. 
Fureno a tutt'oggi avvertite oltre 300 vincite. 


possessore con apposita lettera chiusa. 


FRI FANELLI 


CO 
Via ROMA, già TOLEDO, 256, Napoli. 


DI PARIGI 


44 ruo des Petites Ecuries, 44. 


I migliori, i più eleganti, od 1 più affiemei dei dentifri 


voga Parigina. Risompeasati all'E 
ona ‘Aequa dontifriaia Botti 
Polvere » 


Trevis 


BIGNO A PIOGGIA. AUTOMATICO 


40 010, d'economia, 
è di REI @ di Vienna 1873. 
È 


50 6250 
”» 


INVENZIONE DI ANGIOLO MENICI 


Macchinista idraulico onorario di S. A. R. il Duca d'Aosta. 


Breveliato dal Ministero di 


Agricoltura, Industria 


0 Commerci 


Onorato di altre dodici Medaglie d'oro e 


da varie Accademie artistiche 


Rsposizioni 2 


Cioccolata 


DI 
Quinto i quà pair Ea prato 


"ll'Espocizione 


Menier 


‘ar genti 
è industriali del Regno, 


Pro 


1 
di Vienna 1873, 


GIORNALE DEI LAVORI PUBBLICI 


® DELLE STRADE FINITE 


anne m 
ttimanale delle più im- 
l'Italia 


‘Roma, 8. Maria in Via, 51 
‘ABBONAMENTO. 
per un anno L. 15 - per @ mesi L. 10. 


—— 
COLLEGIO. CONVITTO. FEMMINILE 
di S. Chiara 
NEI SOBBORGHI DI COMO 


Tn questo Stabilimento, che 
dall'anno 1841, rimparti- 

sco istruzione che ha per baso 
la Religione, la moralo cd il buon 
governo Ji casa 0 della famiglia. 

L'Istituto è governato, senza ve- 
run privato interesso, da un Consi- 
glio d'Amminiatrazione, eletto dalla 
Rappresentanza Comunalo di Como; 
e la Direzione interna è alfidata nd 
una direttrico responsabi 

La felico postura, l'ampiezza o 
comodità del locale, od il buon 
trattamento dolle altano, asaai con- 
tribuiscono alla saluto ed allo svi- 
leppo fisico dalle stesse. 

La penziono è modicissima. 

1 programmi sì distribuiscono an- 


cho Irosso la Direzione “di qu 
Giornale. ae” 


n 
VERO SUGO DI BISTECCA 
dol dott. X. ROUSSEL 
Alimento Ricostituente 
Vendita all'ingrosso © dottaglio, 
Parigi, 2, rus Drotot maison du 

Silphim, 


î li del 
patrimonio, invitano chiunque lo 


desideri ta 
presso il Sindaco a ciò delegato. 


I SITO 
Il Maestro d'Inglese 
nuovo metodo fac: ‘pratico 
si 
TPRINCIPI DI dA EROBERTSON 

x dott. rodi! PE LEVI 
prot approval pubblicate 
isa vol. gresso Lo Ore 
Dirigere le domando 


vi Ù ani, 28. Roma, 
presso L Corti, piuzza Orociferi, 46 
©. Blanchell, vicolo dol Port 4@ 
ie Pomo d 


PICCOLO BREVICRIO TASCABILE 


AD USO DEI SANITARI D'ITALIA 


Del prof. SCIPIONE GIORDANO 
Seconda edizione riveduta ed accresciuta dall'Autore 


VIRTU SPECIALE 
Prezzo L. D.30 Prezzo L. 9 56 


Acqua Anaterina per la bocca 


‘© Realo di 


Sorve por nottaro i donti in genoralo. — Modianto le sue proprietà 
chimicto, ema ecioglio Îl muco ra 1 desi di essi 


ti pontice — Li 
inaria, impedisce 
toglio qualsiasi cattivo odore. 3 
lon lma i dolori prodotti dai denti guasti e forati : pone 
argine pagarsi del mal 
imanti l'Acqua di Anaterina, per la bocca, impedisco che marci 
scano le gingi icuro ‘o certo contro il dolore 
i do nti. 
ce 
Sn 


è soprattutto pregiovole per mantenere il buon 
odore dol fiato @ par togliero © distruggero il cattivo odoro che per 
caso esistesse, 0 basta risciacquara! con eesa più volte al giorno la bocca. 

Essa non si può abbastanza ezcomiaro noi mali dello gingive, —Ap- 
plicata cho ni abbia ‘Anaterina por quattro settimane, a ta- 
nora dello relativo pi ni, aparisca il palloro della giagiva «mma- 
lata 0 sottentra un vago color di rost. 

|Similo cecellenta efficacia ha quest'Acqua sul dnti vacillanti, mali 
di cui soffrono comunomento tanti serofolosi, e così puré quando per 
l'età avanzata le gingivo vanno eccossivamento assottigliandosi. 

L'Acqua di Anaterina è ancho un sicuro rimedio por lo gingivo che 
sanguinano facilménto. — Ciò dipende dalla debolezza dolle nicchio dei 
denti n questo caso è necessaria una foto pazsol perchè essa atur- 
rica Îa gingiva, provocando così una apocio di reazione. 

vere Dentifricia Vegetale del dott. J. G. POPP. 

Questa polvero pulisco i denti siffittamento che modianto un uno 
giornaliero non solamente allontana Îl tartaro dei denti ma accresce 
ai modosimi la bianchezza o la lucidezza. Prezzo della seatola L. 1 30. 


pe 

Fino sspono dontrificio per curaro i denti ed impediro che 
stino. È molto da raccomandarsi da ognuno. 

ROME : Pharm. Anglaiso do N. Sinimberghi, via Condotti, 64-85 66; 
Pharm. do la Légation Britannique, ruo du Corso, 490-497-498 ; Pharm. 
Ottoni, rue du Corso, 109; A. D. Ferroni, rue de la Maddolona, 46-17; 
Marignani, placo S. Carlo al Corso, 155; L. 8. Desidori, paco di Tor 
Sanguigna, 15, ot S. Ignazio, 57A, surnommée la Minerro, ed au Ragno 
do Flora ruo du Corso, 343, 0 si può avero in tutte lo Farmacie d'Italia. 


CASTELLAMMARE (Golfo di Napoli) 


GRAND HOTEL ROYAL 


Stabilimento di primo ordine, posirione centrale 0 sa- 
lubre, vicino alla ferrovia ed allo acquo minerali. Giardino 
© Bagni anne all'Albergo. Appartamenti rime- 
dernati. Prezzi modici. Si fanno accordi per un sog- 


giorno prolungato. 
Il Proprietario A. Ruecrani. 


FULMINATRICE DEI VERMI 


PORTENTOSI EFFETTI DEL ZOLFO 
alcalina , che ottionsi 


id tanto favorerolmento si 


dal 1884; chè 
insigni uomini por i au 


jca stampa come 


fo (istantaneamente lo genera în un salo ani 
mo chimica azione allotropica, per cui rendesi 
l'acqua, appena l'incontra, sdoppiandosi a base alcalina — ed è questa 
una dello sue tanto apprezzato singolarità a pro della economia animale) 
conosciuto colla denominazione Antielmintina Tovo. Quest’è uno dei più 
tenti distruggitori degli ascaridi (elminti) lombricoidi 
{infasori). Ospiti tanto dannosi alla economia dell'uomo o degli animali 
domestici. Incredibile a dirsi sotto quali 6 quante infermità possono 
fur soccombere questi malofici iti! — Coso oramai incontestate 
(vedi lo toorio doi fermenti) comechè da celebri dottori spiegato e assi- 
curata con profonda erudizione — col quale innocuo intromico a grande 
vantaggio sostituisce i due deleteri sali il Calomelano (protocleruro di 
mercurio) ed il Santonina. 

La scatoletta în numero di venti pastiglie, nasicurato da firma dell'au- 
tore, con rispettiva istruzione per servirsene (I. 8), coll'aumento di 50 
contesimi contro vaglia postalo, spedisconsi raccomandate in tutti i 
noci del Ragno. Unica vendita in Mmmm presso l'Agonzia A. Taboga, 

fa Cacciabore, vicolo del Pozzo, BA (presso piazza Colonna). 

L'autore (in Torino) onorasi mai sempre offrire a qualsiasi consesso 
i suoi razionali sperimenti fisio-elettro-chimici, che mediante il suo chi- 
mico processo — come abbia potuto rendere il Zolfo d'identica potenza 
confrontativa, dol fluido elettrico — circa il colpire diretto ed. esclusi- 
vamente la vitalità doi fonosti parassiti dianzi citati. 


POLVERE INSETTICIDA 


‘anni d'esperieaza, principal-i 
SI nante Francia, Inghilterra ed 
49 Austria, l'hanno resa indispensa-| 
‘ble in tutto le famiglie in cui ni cura 
‘dipaliziae l'igiene. Non è nociva nò agli 
‘uomini, nè agli animali domestici. Prezzo! 


pe _ _r_—r—r_—rree 
ACQUA MINERALE SALSO-JODICA DI SALES 
la più Jodica delle conosciute 


CLORO.JODURATA-IPA-SOLFITICA-MAGNESIACA DI 
MONTEALFE® 


STABILIMENTI TERNAL 


(o Exbova) IN ABANO «le Dado 
Sabini sia 
E i o Reno sail 


CALZOLERIA A VAPORE PER DGMNE E RAGAZZI 


(Genova, via Carlo Felit 

1 signori avrentori sono pregati a voler rimarcaro che questo 1 
Subilimezto sorlo in Genova sel 1854, è a Noia nel 1904, andò n 
erando e omai non temo Concorrenza di altri atabilimer 

ali volendo "lottare colla mortra__{abbricazione 


potarono resietrro me. La bontà della merce © dolla fab 


one la durata della calzatara e quindi la ricerca del i 
rlentro mia pirezio: 


STABILIMENTO IDROTERAPIG 


IN RETORBIDO 


Grande stabilimento idreterapico con eplendita casa di vilegg 
tura, diretto da distinti mediei, condotto da Antonio Zanetti 
Retorbido, presso Voghera — Bevande sulfureo dello quattro fo 
bevande saline della sorgente Salso-Jodica. Bagni freddi, caldi, » 
Zorosi, jodati. Bagni a vapore, 2occie, fanghi e cura dell'uva. 
Aperto dal 15 giogno a completa vendemmia. — Scelto trattamen 
— Prezzi moderati. 


Contro diri ed Puoeco 
ASSE FORTI Svoenrtnis 


Cassg spoetali per commercianti, banc 
sero 

EEE, 
mettt, via Croco Rossa, 10, Milano. 


LA GRANDE MEDAGLIA D'ORC 
STESO: 
o VIENNA, 


MOSTARD4 
A 


al Mostarda il nuo Grade Dizionario dei e sete 
Deposito in Firenze all'Empario Franco-ltalimo 
C., via dei l’anzani, 28. — Îtoma, presso L. Cor 
Ciociferi, 48e F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 4748. 


PAESI, “IE SITA TERZI III NEI EIN DI 
Eau des Almées | Ventagli di Pai 
per rondore ai capelli ed alla barba 
il loro colore prizuitivo, senza acidi, 
nè nitrato d'argento, nò sale di ramo 
Non insudicia la pelle. 


6 la bottiglia 
forrovia L. 6 80. 


MODELLI IN OGNI GENE 

Manto Nouveanté 
Articoli 

di un'eleganza eccezioni 


PARI 3 
l'Emporio Franco-Italiano € Finzi o C. v 


Deposito in Firenze a 


Panzini, 28 — Roma, presso L. Corti, 
chelli, vicolo del Pozzo, 48. 


IL CORRIERE ITALIA] 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


Si pubblica in Firenze. 


Prezzi d'abbonamento 
Anno L. 24 — Sem. L. 13 — Trim. 6 5 
Un numero cent. 5, în provincia cent. 7. — 
l'Estero le spese postali în più. 


Spedire domande di abbonamento all'amministrazion 
giornale in Firenze, Panicale, 39. — Stabilimento Ci 


ERM 
SERIE DI LETTURE 


ELMINTOLOGIA PRATICA 
Tradotte dall'inglese ed annotate col pormesso dell'Auto 
dal dottor Tommaso Tommasi 
Prezzo Lire DUE 


LE CONTRATTURE 


zu 
LUSSAZIONI COX0-FEMORALI 

zione cattedratica data dal prot. Giuseppe Corradi, 
Lei otiiica, Chirurgia 0 di Modicina Oparatoria nell'istituto Sup 

di Firenze 

Raccolta e compilata dal dott. Tommanze Tommnat 
Prezzo Cemt. 60 

Per l'acquisto, dirigersì agli Stabilimenti Tipografici di G. Civo 
RARI ESSO Traiano, 57 — la Firenae, via Paniale, 30 — in N 
via Stella, © — in Torino, via S Anselmo, 11 — in Verona, via D 
Ponte Navi) — in Ancona, Corso Vittorio Emanuela. 


CONPENDIO DI STORIA UNIVERSALI 


ad uso della gioventù italiana 
compilato dall'avr. Girolamo Checeneel. 


Tatta l'Opera sarà compresa in 4 libri dalle 400 alle 540 pagine 
@ conterà lira italiano 25, franco in posta. 

1 libro sarà diviso in 60 capitoli; 1 capitoli in paragrafi; ogni ca 
avrà un sommario: riunendo i sommari si formerà l'indice di ogni 
Sarà mosso mano alla stampa dell'opera, appena saranno raccolti 
CENTO ASSOCIATI @ verrà consegnata al sotiascritiori fn qualiro 
a volame completo e ad intervalli mon minori di qualire mesi. 
il pagamento si farà in fn 4 rate eguali di 5 lire l'ana alla con 
aston volume. 

Si dintribuiscono i manifesti 0 si ricevano le associazioni presso gi 
bilimenti CIVELLI, în Noma, Foro Trejano, 37 — in Firenze, via 
cale, 39 — in Milano, via Stalla, 9 — in Terino, via S. Anselmo, 
in Ancona, Corso Vitiorio Emansale, — in Verona, Ponta Navi (via Do 


VENTINOVE ANNI 


hi pitt ni ce 
I GIORNI TORBIDI 


